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EDITORIALE

Mai come quest’anno, quando in As-
semblea verrà presentato un utile 
“record”, mi piace ricordare e ri-

marcare la duplice natura di una Banca di 
Credito Cooperativo. Proprio il lusinghiero 
risultato economico 2023, infatti, che raf-
forza la solidità della nostra Cassa confer-
mandone la capacità di essere una Banca 
sana e indipendente, ci consente anche 
di guardare le comunità con l’occhio del 
“buon padre di famiglia”, che sostiene i fi-
gli nei loro progetti, grazie al meccanismo 
che prevede di destinare parte dell’utile 
a finalità sociali, per il bene dei territori e 
di chi li abita.
La nostra Cassa riserva da anni cifre rile-
vanti al “Fondo beneficenza” e al supporto 
dei territori, e lo farà ancor più quest’an-
no, proponendo all’Assemblea di incre-
mentare tale somma a disposizione ad un 
milione di Euro. La Cassa può quindi con-
fermare anche per il 2024 il cuore del suo 
operare cooperativo, supportando enti ed 
associazioni nelle loro attività ed assicu-
rando la propria vicinanza a Soci, famiglie, 
giovani e imprese con iniziative dedicate, 
molte delle quali caratterizzate dall’atten-
zione alla sostenibilità che contraddistin-
gue gran parte di prodotti e servizi.
Tutto questo non sarebbe possibile – come 
ricorda spesso il Direttore – senza i buo-
ni risultati economici, frutto anche della 

fiducia che Voi Soci riponete nella nostra 
e Vostra Cassa.
Questo duplice meccanismo, proprio e di-
stintivo della cooperazione, ci rammenta 
che siamo Banca, ma anche cooperativa, 
che riversa parte degli utili alle comunità 
di riferimento, come ben rappresenta l’im-
magine dell’aratro trainato da due buoi 
(l’economia e la socialità), che per fare un 
buon lavoro devono necessariamente pro-
seguire alla stessa velocità.
In tema di cooperazione, approfitto di que-
sto spazio per ricordare due cooperatori 
che ci hanno lasciato nelle scorse settima-
ne, tramandando una testimonianza signi-
ficativa: Carlo Borzaga, già presidente di 
Euricse, esperto del terzo settore, appas-
sionato di cooperazione e imprenditore so-
ciale, che nei suoi studi ha fatto emergere 
la peculiarità sociale del movimento e l’a-
mico Matteo Mattei, che la cooperazione 
l’ha vissuta rivestendo il ruolo di direttore 
della Cantina Viticoltori in Avio per 14 anni 
con professionalità e grande attenzione ai 
Soci, oltre che alla produzione vinicola.
Grazie Carlo, grazie Matteo, e un augurio 
a tutti noi di continuare a camminare sulla 
strada della cooperazione. 
Arrivederci in Assemblea! 

Maurizio Maffei
Presidente

Due tratti  
irrinunciabili
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La saggezza 
di lavorare  
in prospettiva

Non posso non esprimere la grande 
soddisfazione per i dati di bilancio 
dello scorso anno, frutto del lavoro 

di un gruppo affiatato – un ringraziamen-
to speciale va al personale dipendente, al 
Collegio Sindacale e al Consiglio d’ammi-
nistrazione – e di una visione condivisa. 
Risultati coerenti con l’andamento del 
settore e che esprimono valori importanti 
sia per quanto riguarda l’utile – attesta-
tosi a 8,7 milioni di Euro – che per quanto 
concerne il rafforzamento patrimoniale, 
con un valore di Fondi Propri pari a 85,5 
milioni di Euro. Tali dati sono figli dell’au-
mento del margine di interesse, ma anche 
di un costante incremento delle commis-
sioni dovuto alla sempre maggiore quanti-
tà e qualità dei servizi offerti ai nostri Soci 
e clienti, in primis il comparto bancassicu-
razione, favoriti dalla nuova impostazione 
degli orari che permettono di qualificare 
maggiormente la consulenza. Sono risul-
tati importanti anche perchè ci permetto-
no di concorrere con le altre Casse Rurali 
e BCC del Gruppo agli importanti investi-
menti necessari per l’innovazione.
A tutto ciò si affianca, però, la consapevo-
lezza che una configurazione così positiva 
è da considerarsi un’immagine che difficil-
mente ritroveremo in futuro. 

“C’è qualcuno seduto all’ombra oggi perché 
qualcun altro ha piantato un albero molto 
tempo fa”. Le parole dell’economista Warren 
Buffett evidenziano bene la preziosità di un 
valore mai così importante come in questo 
momento storico, la lungimiranza.
Possedere una simile forma mentis, in 
un contesto in cui sembrano dominare 
esclusivamente fattori come l’urgenza e 
l’immediatezza, per quanto appaia con-
trocorrente, è la strategia vincente per 
salvaguardare il nostro futuro, in vista dei 
rischi e degli eventuali imprevisti che po-
trebbero manifestarsi nei prossimi anni.
La Cassa si sta quindi adoperando per 
costituire riserve patrimoniali che tor-
neranno utili in caso di scenari meno fa-
vorevoli. Abbiamo inoltre messo da parte 
risorse significative per sostenere ASSeT 
nelle importanti attività sul territorio e la 
neonata Fondazione nella predisposizione 
di importanti progetti futuri.
Una visione in prospettiva, che ci obbliga 
a rifiutare la tentazione ad adagiarsi, ma a 
darci da fare per trasformare il buon “rac-
colto” di oggi in “provviste” fondamenta-
li per il domani.

Giuliano Deimichei
Direttore
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Una Cassa
vicina alla comunità

Presente 
anche per il futuro

a cura dell’Area Commerciale

Nel concreto si tratta di un rilancio 
di prodotti di finanziamento già 
in essere a condizioni agevolate, 
espressione del carattere distinti-
vo della Cassa, che possono aiu-
tare quanti abbiano un progetto, 
chiunque ne sia il protagonista: 

una famiglia alle prese con le esi-
genze economiche di ogni gior-
no, un giovane che si approccia al 

mondo universitario o lavorativo, 
un’associazione di volontariato i 
cui membri condividono una pas-
sione o un interesse in ambito cul-
turale, sociale o sportivo, e tanto 
altro. Da sottolineare l’attenzione 
dell’Istituto alla sostenibilità – 
riscontrabile anche in alcuni pro-
dotti – che ha come obiettivo un 
uso consapevole delle risorse, per 
poterle trasmettere integre ai gio-
vani del nostro domani.
Ricordiamo che in ogni filiale è 
presente personale competente 
che, dopo un’adeguata consulen-
za, saprà indirizzare e consigliare 
al meglio, rendendola un luogo in 
cui ogni esigenza può e deve avere 
la sua risposta.

una serie di iniziative  
ed agevolazioni, 

studiate per rispondere 
alle più diverse 

necessità

Una Banca di Credito Coo-
perativo si distingue da 
sempre per il suo impegno 

tangibile a favore del territorio. 
Consapevoli della necessità di 
sviluppare in maniera concreta e 
attiva questo principio statutario 
che regola il nostro agire, il 2024 
è iniziato con la piena soddisfa-
zione per i risultati raggiunti lo 
scorso anno, accompagnata dalla 
forte volontà che tali numeri sia-
no la forza trainante dei prossimi 
mesi. Da qui nascono una serie 
di iniziative ed agevolazioni, 
studiate per rispondere alle più 
diverse necessità, a cui i clienti 
e i Soci possono dover far fronte 
nella vita quotidiana. 
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PER LA FAMIGLIA
Ogni nucleo familiare ha una storia che racconta di sé e delle per-
sone che lo compongono. Lungo questo percorso di vita si svilup-
pano progetti quotidiani, a volte anche ambiziosi, che la Cassa 
vuole sostenere, mettendo in campo diverse soluzioni fra le quali 
poter scegliere le più adatte.

 MUTUO SPORT ARTE E CULTURA 
Finanziamento rivolto alle famiglie, destinato a sostenere le spe-
se di iscrizione dei figli ad associazioni sportive o culturali e l’e-
ventuale acquisto delle attrezzature necessarie a seguito dell’i-
scrizione all’associazione (es. strumenti musicali, attrezzatura 
sportiva, etc.).

 MUTUO MOBILITÀ SOSTENIBILE 
Finanziamento rivolto a clienti 
e Soci persone fisiche, desti-
nato a fronteggiare le spese 
per l’acquisto di nuovi mezzi 
di trasporto “sostenibili” che 
permettano la riduzione delle emissioni e di 
limitare l’inquinamento acustico. 
Nel dettaglio il finanziamento può essere ri-
chiesto per l’acquisto di una nuova auto elet-
trica o ibrida (plug-in) e per l’acquisto di una 
nuova e-bike o bicicletta muscolare. 
I clienti e Soci richiedenti dovranno essere titolari di conto 
corrente presso la Cassa Rurale. Per i Soci dell’Istituto sono 
previste condizioni privilegiate.

Nel caso in cui il finanziamento sia destinato 
all’acquisto di una nuova e-bike o di una 

bicicletta muscolare, è prevista la pos-
sibilità di ottenere condizioni di tasso 
ulteriormente agevolate rispetto allo 
standard del prodotto grazie a Circuito 
plus: la formula ideata dalla Cassa anni 

fa, che sposa fedelmente il principio del 
chilometro zero in cui le risorse impiegate nell’investimento ri-
mangono sul territorio, a beneficio di tutti. 
Circuito plus consente una riduzione del costo del finanziamen-
to nel caso siano presenti entrambi i seguenti requisiti: l’eser-
cente presso il quale è stato effettuato l’acquisto sia cliente della 
Cassa Rurale Vallagarina e abbia aderito a specifica convenzione 
con l’Istituto; il pagamento sia regolato su conti correnti aperti 
presso la nostra Banca.

 MUTUO ADOPTO 
Finanziamento rivolto a sostenere le famiglie clienti della Cassa 
Rurale Vallagarina nella copertura delle spese per una procedura 
di adozione internazionale. L’importo massimo richiedibile è di 
10.000 Euro, elevabile a 15.000 Euro per i percorsi di adozione in 
paesi extraeuropei o di più bambini.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nel documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” che potrà essere richiesto presso gli sportelli della banca e che sarà 
consegnato al cliente prima della conclusione del contratto. La concessione del finanziamento è rimessa alla discrezionalità della banca previo accertamento dei requisiti necessari in capo al richiedente.

PER I SOCI E  
LE ASSOCIAZIONI

Vogliamo essere vicini ai Soci anche 
quando si dedicano a ciò che li fa sta-
re bene insieme agli altri, nel tempo 
libero e nei gruppi di associazionismo 
largamente presenti nelle nostre co-
munità, oltre a supportare le spese 
sanitarie degli associati e del loro nu-
cleo famigliare.

 FINANZIAMENTI  
 PER LE ASSOCIAZIONI 
Destinati nello specifico ai sodalizi at-
tivi nei nostri territori operativi, che 
danno vita alle comunità con le loro 
iniziative. È prevista la possibilità di 
avere un piano di rientro program-
mato, ma anche un’apertura di cre-
dito per eventuali necessità correnti.

 MUTUO SOCIO SPESE MEDICHE 
Finanziamento destinato ai Soci per 
affrontare le proprie spese mediche. 

PER I GIOVANI
Numerose le proposte ideate per essere 
a fianco dei ragazzi, aiutarli ad investi-
re nella loro formazione ed offrire loro 
le migliori soluzioni per la gestione del 
denaro. I giovani rappresentano il no-
stro futuro e per questo vogliamo cre-
dere nella loro energia e creatività.

 MUTUO IO CLIKKO 
Finanziamento rivolto a clienti perso-
ne fisiche, destinato a coprire le spese 
per l’acquisto di computer, tablet ed 
attrezzature informatiche (no cellu-
lari), necessarie per lavorare o studia-
re da casa.

 MUTUO VALORE STUDIO 
Mutuo chirografario  pensato  per gli 
studenti universitari, che permette 
ai giovani di coprire in tutta tranquil-
lità le inevitabili spese collegate al 
percorso di studi (tasse universitarie, 
spese per libri, affitto, master).
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Sui territori  
per favorire la partecipazione

a cura dell’Ufficio Soci e territorio della Cassa

L’Assemblea
dei Soci

infatti, l’Assemblea si svolgerà 
ad Ala e in videoconferenza a 
Bosco Chiesanuova e Folgaria. 

La scelta è stata determinata 
dalla volontà di favorire la più 
ampia partecipazione possi-
bile, nella consapevolezza che 
la significativa estensione della 
zona di competenza può rappre-
sentare un ostacolo alla presen-

È tempo di Assemblea per i 
Soci della Cassa Rurale Val-
lagarina, che il 5 maggio 

sono chiamati a partecipare alla 
riunione ordinaria annuale in cui 
viene illustrato e approvato il bi-
lancio dell’esercizio precedente, 
vengono ripercorse le scelte fat-
te, presentati gli obiettivi futuri e 
si svolgono le elezioni dei rappre-
sentanti per il Consiglio d’ammi-
nistrazione.

 Le tre sedi 
La novità più significativa di 
quest’edizione riguarda la mo-
dalità di accoglienza dei Soci: 
per rimarcare la vicinanza della 
Cassa agli associati e ai territori, 

za all’appuntamento assemblea-
re, se svolto in un’unica località, 
seppur centrale. 
In tal modo, secondo una formu-
la già sperimentata in altre real-
tà trentine, i Soci che prenderan-
no parte all’Assemblea al Teatro 
Vittoria di Bosco Chiesanuova o 
alla Sala 350 del Palasport di Fol-
garia potranno seguire i lavori 
in diretta attraverso il grande 
schermo, intervenire al termi-
ne della trattazione dei diversi 
punti all’ordine del giorno – qua-
lora ve ne fosse la necessità – e 
procedere con la votazione delle 
materie esposte. Così come per 
Ala, l’espressione delle preferen-
ze relativa ai candidati alla carica 

rendere ancora  
più tangibile  

la propria vicinanza  
ai Soci  

e ai territori
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di amministratore avverrà presso 
le cabine elettorali apposita-
mente allestite in tutte le sedi.

 Il programma dei lavori 
Gli argomenti all’ordine del gior-
no sono diversi, molti dei quali 
definiti dalla normativa. Accanto 
all’illustrazione dettagliata da 
parte del Direttore dei positivi 
risultati di bilancio – già antici-
pati nel corso delle preassemblee 
oltre che in questo numero della 
rivista – e alla loro approvazione, 
il Presidente ripercorrerà quanto 
realizzato nel 2023 e in questi 
primi mesi del 2024 in ambito so-
ciale e cooperativo.
Tra gli altri punti trattati, i Soci 
saranno chiamati ad esprimer-
si sulla possibilità di estendere 
la fascia d’età dei giovani a cui 
è riservata una quota agevolata 
per l’ingresso nella compagine 

sociale (da 18-30 a 18-35 anni), 
per favorire la partecipazione 
della componente giovane alla 
vita della Banca cooperativa, ed 
eleggeranno i rappresentanti in 
Consiglio d’amministrazione. 
Nel corso della riunione, nelle tre 
diverse sedi, saranno premiati i 
Soci che nel corso del 2024 rag-
giungeranno il significativo tra-
guardo dei 50 anni di iscrizio-
ne alla compagine sociale, per 
ringraziarli della testimonianza 
di fedeltà alla propria banca di 
territorio. Al termine dell’Assem-
blea, in ognuna delle tre località, 
i presenti avranno la possibilità di 
pranzare assieme grazie al buf-
fet che verrà allestito nelle aree 
adiacenti a quelle previste per le 
riunioni. Sarà un’occasione di in-
contro e scambio, che arricchisce 
ulteriormente l’appuntamento 
annuale per gli associati. 

 Il riconoscimento  
 alla presenza 
Come già sottolineato, la propo-
sta dell’Assemblea in tre diverse 
località evidenzia il proposito 
della Cassa di rendere ancora più 
tangibile la propria vicinanza ai 
Soci e ai territori. Accanto a tale 
opportunità, la partecipazio-
ne dei Soci – che ci auguriamo 
possa essere davvero numerosa! 
– sarà caratterizzata da un utile 
omaggio che verrà consegnato 
ad ogni Socio presente al termi-
ne della riunione e del momento 
conviviale.
Inoltre, per i Soci fino a 35 anni 
è previsto un ulteriore e signifi-
cativo premio partecipazione, 
per incentivare e valorizzare la 
presenza della componente gio-
vane, che negli anni futuri darà 
continuità alla realtà ultracente-
naria della Cassa sui territori!

Veduta di Ala 
Archivio fotografico APT Rovereto e Vallagarina

I Soci riceveranno via posta ordinaria l’avviso di convocazione unito alle note esplicative uti-
li per la partecipazione, disponibili anche sul sito www.crvallagarina.it alla pagina dedicata 
all’Assemblea.
Chi fosse impossibilitato a partecipare potrà delegare altro Socio. Ricordiamo che per l’even-
tuale delega a favore di altro Socio è necessaria l’autenticazione della firma del delegante 
che può essere convalidata presso gli sportelli aziendali da dipendenti espressamente au-
torizzati dal Cda o negli altri modi previsti dallo Statuto e dal Regolamento delle assemblee.
Ai sensi dello Statuto, ogni Socio può ricevere al massimo n.1 delega per l’Assemblea ordinaria.

VAI ALLA PAGINA 
DEDICATA  

ALL’ASSEMBLEA
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Le candidature

SIMONE LUCCHINI – candidato alla carica di consigliere del Cda

Nato nel 1973 a Caprino Veronese, dove risiede con la moglie e tre figli. 
Titolare di un’azienda agricola con coltivazioni di uva, ciliegie e olive, dal 
2019 gestisce con la moglie un agriturismo con camere e prima colazione. 
Presidente della sezione Coldiretti di Caprino Veronese, dal 2018 è inoltre 
componente del Consiglio di amministrazione del Consorzio di Bonifica Ve-
ronese. Dal 2021 fa parte del consiglio direttivo di ASSeT Vallagarina, come 
rappresentante della Cassa. 
È consigliere di amministrazione della Cassa Rurale Vallagarina dal 2016, 
quando è stato eletto come rappresentante dei Soci dei territori veneti della 
zona della destra Adige/Dolcé.

GIANNI TOGNOTTI – candidato alla carica di consigliere del Cda

Nato nel 1972 ad Ala, risiede nella frazione di Pilcante. Laureato in Economia 
e Commercio, è impegnato da oltre 30 anni nel volontariato, nell’associazio-
nismo locale e nel mondo cooperativo in cui ha rivestito diversi ruoli, anche 
amministrativi di responsabilità. 
È stato direttore generale di Cooperjob Spa, amministratore di Assicura 
Group Srl, Presidente di Coopcasa Scarl, società di consulenza del movimen-
to cooperativo trentino per l’edilizia cooperativa. Da luglio dell’anno scorso 
è Presidente della neo costituita Fondazione Cassa Rurale Vallagarina ETS, 
di cui sta seguendo da vicino la fase post costituzione, in particolare l’orga-
nizzazione e lo sviluppo del progetto. 
Nel 2017 ha conseguito il diploma di Maestro Cooperatore. Appassionato di 
sport e montagna, è componente del Cda della Cassa dal 2015.

ROBERTA CUEL – candidata alla carica di consigliere del Cda

Nata a Trento nel 1973, dove risiede. Dal 2004 è professoressa associata in 
Organizzazione Aziendale presso il Dipartimento di Economia e Management 
dell’Università di Trento. Si occupa di formazione universitaria e professio-
nale grazie alle collaborazioni con Fondimpresa, Enfap e molti altri Istituti 
trentini. Esperta in progettazione organizzativa e gestione del personale, ha 
una significativa esperienza nel mondo delle cooperative. 
Ha coordinato vari progetti di ricerca e di consulenza per supportare il cam-
biamento e l’innovazione nelle cooperative trentine.  Originaria di Folgaria, 
mantiene un forte legame col territorio grazie all’azienda di famiglia e al 
collegamento con associazioni, istituzioni e imprese locali. 
Già vicepresidente della Cassa Rurale Altipiani, è entrata a far parte del Cda 
della Cassa Rurale Vallagarina nel luglio 2017.

In Assemblea Generale i Soci sono 
chiamati ad eleggere n. 3 ammi-
nistratori. Il Consiglio d’ammini-
strazione ha proposto la ricandi-

datura degli amministratori in 
scadenza, che hanno rinnovato 
tutti la propria disponibilità. Non si 
è aggiunta nessuna ulteriore pro-

posta spontanea entro i tempi sta-
biliti. Presentiamo di seguito i pro-
fili aggiornati degli amministratori 
candidati, in ordine alfabetico.
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A fine marzo il Cda ha esaminato e approvato con sod-
disfazione il bilancio 2023. Si tratta di dati positivi che 
dimostrano la capacità della Cassa di produrre reddito, 
rafforzare la propria solidità patrimonialmente ed eser-
citare al meglio il proprio ruolo sul territorio.

 Conto economico 
Il conto economico 2023 si chiude con un utile netto di 
8,7 milioni di Euro (+35,4% rispetto al 2022). 
Il margine di interesse per l’anno 2023 è pari a 30,2 
milioni di Euro, in crescita del 58% rispetto a dicembre 
2022. L’incremento si è realizzato in un contesto carat-
terizzato da consistenti rialzi dei tassi di interesse da 
parte delle Banche Centrali Mondiali. 
Le commissioni nette del 2023 hanno proseguito il 
trend di espansione in atto da alcuni anni e sono cre-
sciute di oltre il 5% rispetto al 2022 portandosi a 7,7 
milioni di Euro. Il dato conferma la crescente capacità 
di diversificare i propri ricavi primari, offrendo a Soci 
e clienti un numero sempre maggiore di prodotti e ser-
vizi, in grado di soddisfare lo spettro delle esigenze fi-
nanziarie, assicurative e dei sistemi di pagamento. 
Nel corso del 2023, il margine di intermediazione ha 
raggiunto i 28,1 milioni di Euro, in linea con il dato con-
seguito nel 2022. Vanno considerate però le operazioni 
poste in essere sul portafoglio titoli di proprietà, volte a 
“sacrificare” parte dei risultati economici d’esercizio per 
consolidare e rafforzare la redditività dei prossimi anni. 
I costi operativi ammontano ad Euro 17,8 milioni 
(+7,2% rispetto al 2022) come conseguenza sia del 
trend inflazionistico che ha caratterizzato soprattutto 
la prima parte del 2023, sia dello stanziamento di circa 
500 mila Euro quale “fondo esodi” per la programma-
zione all’avvicinamento alla pensione di 7 risorse nel 
triennio 2024-2026. 
Infine, le rettifiche di valore su crediti, quest’anno 
praticamente ininfluenti, pari a 15 mila Euro (erano 
4,3 milioni a fine 2022). Il dato conforta rispetto alla 
“qualità” dei prestiti erogati alla clientela e conferma 
gli importanti risultati ottenuti nella gestione dei c.d. 
“crediti deteriorati”. 

 Stato patrimoniale 
In un anno caratterizzato dalla diminuzione della do-
manda di credito, i crediti lordi a clientela sono pari ad 
Euro 577 milioni (in diminuzione del 4,8% sul 2022). 
Le erogazioni di nuovi prestiti sono state pari ad oltre 
Euro 80,6 milioni. Il dato conferma l’importanza della 
Cassa nel dare sostegno alle necessità finanziarie di fa-
miglie e PMI nei territori di competenza. 
Sempre con riguardo ai prestiti concessi alla clientela, 
le attività deteriorate lorde (sofferenze, inadempien-
ze probabili ed esposizioni scadute/sconfinanti) a fine 
2023 sono pari a 19,6 milioni di Euro (-29,2% sull’eser-
cizio precedente). Il dato netto a bilancio di questi cre-
diti s’è praticamente azzerato, in ragione del livello di 
“copertura” raggiunto a fine 2023, pari al 99%, contro 
il 79% del 2022. 
La raccolta complessiva a dicembre 2023 è cresciuta ad 
Euro 1.295 milioni (+40 milioni, pari a +3,2% rispetto 
al 2022), un dato che conferma la fiducia dei clienti ri-
sparmiatori. In dettaglio la componente di “raccolta 
diretta” (conti correnti, depositi a risparmio, certificati 
di deposito, prestiti obbligazionari della Cassa Rurale) a 
fine anno è pari a 794 milioni di Euro (in diminuzione del 
4%), mentre la “raccolta indiretta” (gestioni patrimo-
niali, fondi comuni, prodotti assicurativi, titoli di stato, 
azioni) è pari a 501 milioni di Euro, con un incremento 
del 16% sul 2022. Da segnalare che la “raccolta indiret-
ta” ha beneficiato anche del forte incremento dei rendi-
menti dei titoli governativi, che ha spinto l’interesse dei 
risparmiatori verso questo tipo di investimento.
Il risultato economico conseguito consente di proporre 
ai Soci un accantonamento di 7,4 milioni di Euro a Pa-
trimonio (riserva indivisibile) e di destinare al Fondo 
beneficenza per le attività liberali di sostegno all’as-
sociazionismo e allo sviluppo delle comunità locali la 
significativa somma di 1 milione di Euro. A fine 2023 
il Patrimonio di vigilanza (Fondi Propri) ammonta a 
85,5 milioni di Euro con coefficienti di solidità patri-
moniale della banca, CET1 ratio pari al 22,76% e Total 
Capital Ratio al 23,31% (valori più che doppi rispetto 
a quelli minimi previsti dalla normativa).

SPECIALE  BI LAN CIO

 •	 Utile netto 8,7 milioni di Euro  
(6,4 milioni nel 2022)

 •	 Patrimonio (Fondi Propri) 85,5 milioni di Euro  
(79,3 milioni nel 2022)

 •	 Indice di solidità (Total Capital Ratio) 23,3%  
(20,3% nel 2022)

 •	 Raccolta complessiva +40 milioni di Euro  
rispetto al 2022

 •	 Nuovi prestiti: 80,6 milioni di Euro

I dati essenziali di bilancio sono già stati illustrati ai Soci nel corso degli “incontri di zona” svolti nel mese di marzo;  
i prospetti e le altre informazioni sono inoltre consultabili anche sul nostro sito internet. 
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“La salute è donna”: desideria-
mo prendere in prestito il motto 
adottato dalla Lega Italiana per 
la Lotta ai Tumori per ricordare 
l’importanza della prevenzio-
ne per combattere le neoplasie 
femminili.
E quale occasione migliore della 
Festa della Donna per evidenziare 
la dedizione delle tante associa-
zioni che si adoperano a favore 
della salute di milioni di donne 

Come anticipato sull’ultimo nume-
ro di Incontro, la Cassa ha attivato, 
in collaborazione con AbilNova Co-
operativa Sociale, un’iniziativa di 
screening visivo gratuito per i Soci 
della Cassa con più di 50 anni. 
Il progressivo invecchiamento del-
la popolazione e le attuali abitu-
dini di vita (alimentazione, com-
puter, sedentarietà, alcol, fumo, 
ecc.) portano inevitabilmente ad 
un aumento delle problematiche 
visive. I controlli visivi risulta-
no dunque molto importanti per 
riuscire ad individuare in tempo 
eventuali patologie, bloccandole 
o comunque rallentandone l’e-
ventuale degenerazione.
Dal 2012 AbilNova conta su un’U-
nità Mobile Oftalmica (un camper 
adibito ad ambulatorio oculisti-
co itinerante) a bordo del quale 
opera personale specializzato, co-
stantemente aggiornato rispetto 
ai progressi nel campo della pre-
venzione e riabilitazione visiva. 
L’equipe della Cooperativa dà ri-
sposte scientifiche alla necessità 
di prevenzione e offre screening 

in tutto il Paese? Per questo mo-
tivo, anno dopo anno la Cassa 
riconosce l’impegno delle due 
Delegazioni LILT presenti sui no-
stri territori con un contributo 
simbolico a favore della loro at-
tività e ricerca. E tramite questo 
piccolo spazio che riproponiamo 
in ogni numero primaverile della 
rivista ci preme sottolineare l’at-
tenzione che tutti vogliamo porre 
alla salute e alla prevenzione.

visivi, utilizzando strumentazioni 
all’avanguardia. La natura capilla-
re del mezzo speciale ha permes-
so di effettuare negli anni oltre 
22.000 controlli visivi e il 22% del-
le persone visitate sono state indi-
rizzate ad esami più approfonditi.
Le prime giornate di screening si 
sono svolte ad Ala, nel parcheg-
gio della sede della Cassa Rurale, 
lo scorso 20 febbraio, e ad Avio, 
nel parcheggio della sede della 
Famiglia Cooperativa Vallagarina, 
giovedì 21 marzo, consentendo 
l’accesso al servizio a quasi un’ot-
tantina di Soci over 50. Nel corso 
delle prossime settimane l’ini-

ziativa sarà riproposta nei pressi 
delle filiali di Isera, Caprino Ve-
ronese, Folgaria e Bosco Chiesa-
nuova (una giornata per località), 
sempre su prenotazione e fino ad 
esaurimento dei posti disponibili. 

novita   in  cassa

ABILNOVA: INIZIATA  
LA CAMPAGNA DI SCREENING

Cogliamo l’occasione per ricordare che i Soci della Cassa per tutto il 
2024 hanno l’opportunità di utilizzare un buono del 20% per effet-
tuare una visita oculistica o un controllo del campo visivo a tarif-
fa ridotta presso il Centro AbilNova di Trento, presentan-
do la Carta inCooperazione attiva e segnalandolo in fase 
di prenotazione della visita. Per maggiori informazioni 
è possibile consultare la App inCooperazio-
ne o il sito della Cassa alla pagina dedicata 
https://www.crvallagarina.it/soci/
convenzioni-carta-incooperazione/

FESTA DELLA DONNA  
E PREVENZIONE
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“FARSI SPAZIO”
È stata “stellare” la serata evento 
che lo scorso 14 dicembre ha 
concluso il calendario di iniziati-
ve dedicato ai centoventicinque 
anni di storia e di attività della 
nostra Cassa.

Il teatro Sartori di Ala ha ospi-
tato l’appuntamento finale di 
un cammino iniziato nelle prime 
settimane del 2023 e che ha at-
traversato tutte le stagioni, di-
stribuendo gli eventi nelle tante 
località servite ogni giorno dalla 
sede e dalle filiali.

Il tema scelto ha cat-
turato l’interesse di un 
pubblico di ogni età, 
con adulti e bambini 
a riempire la platea. 
“Farsi spazio” è stato il 
titolo scelto per la se-
rata con l’astronauta 
Paolo Nespoli che ha 
dialogato con France-
sco Sauro (socio della 
Cassa, geologo plane-
tario ed esploratore).
Nespoli ha racconta-
to l’esperienza vissu-
ta durante le diverse 
missioni spaziali, cer-
cando di far rivivere 
al pubblico alcuni momenti del 
diario di bordo, della gestione 
delle emergenze e delle speri-
mentazioni svolte. “A volte tutti 
noi siamo abituati a guardare il 
nostro piccolo orticello, ciò che a 
noi è prossimo – è stato eviden-
ziato – In realtà dobbiamo pensa-
re che il pianeta terra è vulnerabile 
e lo strato di atmosfera ci aiuta a 

LA SICUREZZA WEB  
PRIMA DI TUTTO
Ogni anno i tentativi di attacchi 
informatici alle imprese si fanno 
sempre più numerosi e garantire 
la protezione dei propri dati è di 
vitale importanza.
Per questo il Gruppo Cassa Centra-
le ha accolto con grande interesse 

la proposta di ABI Lab di realizzare 
una nuova campagna di comu-
nicazione in tema di sicurezza 
informatica dedicata al settore 
corporate, promossa dal CERTFin - 
CERT Finanziario Italiano.
Partita lo scorso ottobre la campa-
gna “Cybersicuri - Impresa pos-
sibile” – cui hanno aderito diversi 
istituti bancari ed organi istituzio-
nali come Banca d’Italia, IVASS, 
ABI, CERTFin, Polizia di Stato – ha 
voluto sensibilizzare le imprese 
sull’importanza di investire nella 
sicurezza dei sistemi e nella con-
sapevolezza dei propri dipendenti. 

Svariati i canali e 
i metodi utilizzati, 
dai social alla ra-
dio, da pillole informative a brevi 
quiz, oltre ad una landing page 
dedicata.
La Cassa Rurale ci tiene a sensibi-
lizzare la propria clientela affin-
ché tenga alta la guardia: la se-
zione “sicurezza web”, presente 
sul nostro sito, raccoglie pratici 
consigli e suggerimenti che con-
sentono ad aziende e privati di 
utilizzare in maniera sicura e con-
sapevole gli strumenti informati-
ci e i canali digitali.

sopravvivere. Dobbiamo occuparci 
dell’atmosfera e pensare alla so-
stenibilità a livello globale. La Ter-
ra è fragile in un sistema comples-
so. Le politiche e le azioni invece 
sono spesso frammentate e non 
orientate al globale”. Un rinnova-
to invito a guardare alla sosteni-
bilità come ad uno stile di vita da 
adottare.

VAI ALLA 
SEZIONE DEDICATA 

DEL SITO
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LA CASSA INCONTRA I SOCI
Chiesanuova, venerdì 22 ad Ala, il 
25 ad Isera e, in conclusione, mer-
coledì 27 a Caprino Veronese. 
Durante gli incontri sono stati 
ben illustrati sia gli ottimi ri-
sultati conseguiti dalla Cassa 
nell’anno appena concluso che 
le nuove iniziative 2024. “L’utile 
registrato nel 2023 è importante 
– hanno sottolineato Direttore e 
Presidente – questo ci consente 
di rafforzare il patrimonio, e con 
esso la solidità della nostra Cassa, 
in vista degli anni futuri.”
Le serate sono state anche l’occa-
sione per ricordare la scadenza di 
mandato degli attuali consiglieri 
– che ricandidano: Roberta Cuel, 

Un inizio di primavera intensa e 
ben cadenzata, a contatto con i 
Soci e con il territorio: la secon-
da quindicina di marzo è stata 
caratterizzata dai tradizionali 
“incontri di zona”. Ben cinque 
gli appuntamenti serali, suddivisi 
sulle diverse zone in cui l’Istituto 
opera, così da rimarcare la vici-
nanza della Cassa ai territori e 
agevolare la presenza dei Soci 
che ogni anno attendono questi 
momenti che “introducono” al 
tradizionale evento dell’Assem-
blea generale di maggio.
Il primo appuntamento lo scorso 
18 marzo a Folgaria, per proce-
dere il giorno successivo a Bosco 

OPERE DA UNA COLLEZIONE
È ai nastri di partenza il ciclo di 
mostre “Opere da una collezio-
ne”, che si tradurrà in una serie 
di esposizioni nelle diverse zone 
di competenza della Cassa. La 
prima si terrà dal 1 giugno ad 
inizio luglio a Maso Spilzi in lo-
calità Costa di Folgaria, in col-
laborazione con l’Amministra-
zione comunale. Si tratta di una 
selezione di lavori individuati 

all’interno del patrimonio d’arte 
complessivo della Cassa Rurale 
Vallagarina che sono integral-
mente riportati nel catalogo 
titolato “Una collezione”,  edito 
alla fine del 2023. L’esposizione 
prevede un nucleo di opere 
storiche che rappresentano la 
base di una collezione, neces-
sariamente composita, che si è 
venuta a formare nell’arco del 

tempo (Armani, Baldessari, La-
sta, Mori, Coelli, Vicentini, Mat-
tuzzi). Accanto a questi lavori 
troviamo quelli di artisti locali 
come Debiasi, Forchini, Grott, 
Turella ed altri talentuosi artisti 
più giovani, e comunque signi-
ficativi non solo nel panorama 
locale. Insieme alle opere pitto-
riche è prevista una piccola se-
zione di scultura tra le quali si 
segnala la figura di Cirillo Grott. 
L’inaugurazione della mostra – a 
cura di Remo Forchini affiancato 
da Benedetta Vicentini nell’at-
tività di comunicazione e di regi-
strar – sarà caratterizzata dall’in-
troduzione critica di Fiorenzo 
Degasperi e dalla presentazione 
del catalogo “Una Collezione” sul 
territorio degli Altipiani Cimbri.

per l’area Altipiani; Simone Luc-
chini, per la zona di Caprino Ve-
ronese; Gianni Tognotti, in rap-
presentanza di Ala e frazioni.
Al termine delle riunioni è stato 
dato spazio al dibattito e alle ri-
chieste di chiarimento da parte 
dei Soci, oltre agli interventi isti-
tuzionali delle Amministrazioni 
Comunali, con cui la Cassa ha in 
essere una proficua collabora-
zione. Di rilievo la sottolineatura 
della presidente del Collegio Sin-
dacale Barbara Lorenzi, che ha 
voluto evidenziare l’importanza 
di una Cassa solida e strutturata, 
capace di coniugare risultati eco-
nomici ed agire cooperativo.
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IL CALENDARIO 2024  
DEL SERVIZIO 730
Anche quest’anno la Cassa ri-
propone una delle iniziative più 
attese ed apprezzate dai Soci: il 
servizio di compilazione della di-
chiarazione dei redditi.
Grazie ad un accordo di collabo-
razione con i principali CAF pro-
vinciali – i quali anno dopo anno 
riconfermano la propria profes-
sionalità e competenza nella ge-
stione del servizio – centinaia di 

Soci della Cassa e rispettivi coniu-
gi potranno beneficiare anche nel 
2024 dell’aiuto di consulenti pre-
parati nella stesura del modello, a 
tariffa agevolata.
Restano infatti invariate le quote 
a carico del dichiarante: 15 Euro 
per il Socio titolare di Conto So-
cio*, 25 Euro per i Soci intestatari 
di altra tipologia di conto e per il 
coniuge del Socio.

UN GRAZIE ALLE ASSOCIAZIONI!
Lo scorso 28 febbraio si è con-
clusa la finestra di presentazio-
ne delle richieste di contributo 
da parte delle Associazioni e de-
gli Enti attivi sui nostri territori. 
Questa nuova stagione di con-
tributi è stata caratterizzata da 

un’importante novità: il portale 
inCooperazione dedicato alle 
Associazioni. 
Come illustrato durante le sera-
te con i sodalizi tenutesi a fine 
anno, la piattaforma vuole es-
sere un canale unico e diretto 
per le comunicazioni fra asso-
ciazioni e Cassa Rurale. Come 
per tutte le novità, è naturale 
che inizialmente si possano 
incontrare alcune problematiche 
o ostacoli, e proprio per questo 
l’ufficio di riferimento si è offerto 
prontamente per garantire a tutti 

L’appuntamento si potrà preno-
tare contattando il CAF d’interes-
se – tra ACLI Trentine, Coldiretti, 
CGIL, CISL e UIL – scegliendo gior-
no e orario più adatto alle proprie 
esigenze. 
Per usufruire della scontistica ri-
servata, al momento dell’elabo-
razione della pratica andrà pre-
sentata la Carta inCooperazione 
attiva. L’operatore del CAF potrà 
così visionare i buoni caricati sulla 
tessera ed applicare la tariffa age-
volata. Per attivare la carta è suffi-
ciente scaricare la App o rivolgersi 
alla filiale di riferimento.
Per prenotare l’elaborazione 
della pratica svolta dagli opera-
tori del CAF ACLI presso gli uffici 
della Cassa è sufficiente con-
tattare il centralino ACLI allo 
0461 277277 (dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 8.00 alle 17.00) digi-
tando la coda numero 4 e speci-
ficando all’operatore il recapito/
filiale in cui si preferisce fissare 
l’elaborazione della pratica. 
In alternativa è possibile scrivere 
a caf@aclitrentine.it.*	 Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Socio è indi-

cato nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul sito www.crvallagarina.it.

coloro che ne avessero avuto bi-
sogno il supporto necessario. 
Ci teniamo quindi a ringraziare 
tutte le associazioni per la colla-
borazione e la pazienza mostra-
te in questa prima fase di avvio 
del nuovo servizio, con la certez-
za che nei prossimi mesi sarà più 
semplice apprezzarne l’utilità e 
constatarne la praticità sia per 
quanto riguarda la procedura di 
assegnazione degli eventuali con-
tributi concessi che per le facilita-
te modalità di comunicazione con 
la nostra Cassa. 

Calendario

Ala – Centro Servizi di via Sartori aprile, maggio, giugno

Bosco Chiesanuova – filiale giugno

Avio – Cantina Sociale giugno e luglio

Caprino V.se – filiale giugno e luglio

Folgaria – filiale luglio

Isera – filiale luglio

San Pietro in Cariano – filiale luglio

Lavarone – filiale luglio

Rivalta V.se – filiale luglio

Resta valida per i Soci la possibilità di compilare la propria dichiarazione in  
convenzione tramite il portale www.myCAF.it, con l’assistenza di un operatore.
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LA PRIMARIA DI PAZZON  
IN FILIALE!
Come raccontato nel numero di 
dicembre, lo scorso ottobre de-
cine di classi quarte delle scuole 
primarie del territorio hanno ri-
cevuto la visita di alcuni nostri 
collaboratori in occasione della 
Giornata del Risparmio. Visita 
che è stata ricambiata da parte 
dei piccoli di 4^ e 5^ della scuo-
la primaria di Pazzon, i quali lo 
scorso 12 gennaio hanno voluto 
vedere dal vivo i locali della filia-
le di Caprino Veronese. 
Un giro tra gli uffici e gli sportelli, 
un versamento vero e proprio su 
un libretto OOM+* (svuotando un 

“maialino” donato a 
ciascun bimbo dalla 
Cassa ad ottobre), 
per poi concludere 
con una chiacchiera-
ta e tante domande, 
una piccola merenda 
e l’omaggio di una 
borraccia colorata 
a ciascun alunno. È stato un mo-
mento molto bello, come testimo-
niato dai volti di bambini e mae-
stre, partecipi e soddisfatti, ma 
anche dei nostri colleghi.
La visita in filiale è stata fonte 
di ispirazione per i bambini della 

classe 5^, i quali hanno iniziato a 
scrivere un vero e proprio giallo 
a puntate. 
Alla Cassa è stata donata l’an-
teprima del primo episodio, che 
condividiamo con entusiasmo – 
ed un pizzico di emozione – con i 
nostri lettori!

*	 Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
	 Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione  

del pubblico presso gli sportelli della banca e nella sezione “Trasparenza” del sito internet crvallagarina.it

La signora Silvia aggiunse che aveva nota-to che alcuni ragazzini erano particolarmente interessati: continuavano a fare domande e a curiosare dappertutto. Forse era stato così che avevano scoperto il codice per disattivare l’allarme e per aprire la cassaforte. Miss Scarlett si recò immediatamente alla scuola di Pazzon e dopo aver appurato che i ra-gazzi di classe 5^ erano proprio undici, prese a interrogarli. Nessuno parlò. Tutti avevano un alibi. Proprio quella sera si erano trovati a casa di uno di loro per un pigiama party.Osservò le ragazze: una di loro aveva i capel-li lunghi e biondi; dalle insegnanti venne a sapere che un’altra giocava in una squadra di rugby e che una terza aveva una sorellina pic-cola. L’investigatrice cominciò a fare le sue ipotesi: “Troppe cose combaciano”.Ma l’elemento decisivo fu quando mostrò la borraccia verde. Appena la vide, Edoardo se ne uscì dicendo: “Quella borraccia è mia: l’ho persa durante la gita”. Appena ebbe finito di parlare, si rese conto che così si era tradito. Miss Scarlett non ebbe più dubbi. Mancava solo il nome del piccolino. Messa alle strette, Emily confessò che si trattava di sua sorella. Non ci fu modo, però, di far loro rivelare dove avessero nascosto la refurtiva. Arrivò la po-lizia, ammanettò tutti i colpevoli e li portò in prigione. E buttarono via la chiave!

Fine prima puntata

Il giornale locale di sabato s
corso titolava: 

“Clamorosa rapina in banca a Ca
prino. La poli-

zia brancola nel buio”.

Il furto era avvenuto nella not
te tra venerdì e 

sabato. La polizia è subito acc
orsa sul posto e 

ha dato inizio alle indagini. G
li agenti hanno 

ispezionato le telecamere e han
no potuto vede-

re che i ladri erano ben undic
i persone, anzi 

dodici, contando un piccolo es
sere portato a 

spalle da uno di loro. Erano t
utti vestiti di 

nero con un passamontagna in t
esta.

Sembrava che i ladri conoscessero il posto 

come le loro tasche. Si eran
o portati quel 

bambino o bambina (dalle teleca
mere non si ri-

usciva a capire) che riuscì a i
nfilarsi in una 

minuscola fessura della porta,
 a entrare e a 

disattivare l’allarme.

La polizia non sapeva che pesci 
pigliare. Chia-

mò in aiuto l’abile investigat
rice miss Scar-

lett che iniziò immediatament
e le indagini. 

Non riuscì a trovare impronte 
digitali perché 

i ladri indossavano dei guanti
: dei veri pro-

fessionisti, non c’è che dire!

Ispezionando attentamente però 
l’investigatri-

ce scoprì: un lungo capello bi
ondo, un porta-

chiavi con il simbolo di una 
squadra di rug-

by, una borraccia verde. Miss 
Scarlett pensò: 

“Sono abili, ma un po’ distratti
 questi ladri!”

Guardando bene le registrazion
i delle teleca-

mere constatò che non erano d
egli adulti, ma 

dei ragazzi.
Interrogò il direttore della ba

nca che le dis-

se che proprio quella mattina erano venuti 

in visita gli alunni della sc
uola di Pazzon. 

Piccoli ladri…crescono!!! 
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INCONTRO CONGIUNTO TRA CDA

Il 31 gennaio scorso, i Consigli di 
amministrazione di ASSeT, della 
Cassa e della Fondazione Cassa 
Rurale Vallagarina si sono riu-
niti per un momento di confronto 
su risultati e prospettive, oltre 
che per uno scambio di idee tra i 

presenti. Durante l’in-
contro il presidente di 
ASSeT Trainotti – che 
ha promosso la riunio-
ne – ha fatto il punto 
sulle attività svolte 
delineando quelle in 
programma per l’anno 
in corso; significativo 
l’intervento del vice-
presidente di ASSeT 
Grigoli, che ha sotto-
lineato l’importanza di 

coinvolgere le diverse fasce d’età 
dei soci con attività dedicate alle 
famiglie, agli anziani e ai giovani 
Soci. A tal proposito è intervenu-
ta la consigliera Margonar che 
ha illustrato più nel dettaglio le 
attività di “ASSeT giovani” svolte 

nel 2023, secondo un programma 
ricco di eventi ricreativi e forma-
tivi. Un format di successo, ri-
proposto anche per il 2024, con 
l’intento di allargare il coinvolgi-
mento della componente giovani 
della base sociale. 
Durante l’incontro è stato dato 
spazio anche al presidente del-
la Fondazione Tognotti, che ha 
presentato i consiglieri e deli-
neato le prime linee dell’attività 
dell’Ente. 
Nella parte finale della riunione 
i presenti hanno potuto discu-
tere delle diverse strategie per 
il futuro intraprese dalle istitu-
zioni coinvolte, con l’obiettivo 
congiunto di lavorare per il bene 
comune! 

I 20 ANNI DI 
M’ILLUMINO DI MENO
“No borders”: questo il tema 
della ventesima edizione di M’il-
lumino di meno, la campagna 
di sensibilizzazione dedicata al 
risparmio di energia promossa 
dalla trasmissione radiofonica 
“Caterpillar” – in onda su Radio2 
Rai – diventata Giornata Nazio-
nale del Risparmio Energetico e 
degli Stili di Vita Sostenibili. 
Un’edizione che ha voluto in-
coraggiare un coinvolgimento 
attivo dal punto di vista dell’at-
tenzione alla sostenibilità, spe-
gnendo almeno per un giorno 
non solo luci e apparecchi tec-
nologici ma anche “i confini”. 
Come ogni anno la nostra Cas-
sa vi ha aderito, riducendo l’uso 
degli impianti di riscaldamento 
e degli apparecchi elettronici e 
spegnendo – dove possibile – le 
luci di sede e filiali per l’intera 
giornata dedicata al progetto, il 

16 febbraio scorso. Ha inoltre in-
vitato Soci e clienti a fare la pro-
pria parte nell’adottare semplici 
buone pratiche che manifestino 
la nostra attenzione nei confronti 
del pianeta, mettendo a disposi-
zione presso gli sportelli dei lea-
flet realizzati da Federcasse in 
collaborazione con la casa editri-
ce Ecra, contenenti dei semplici 
suggerimenti da far propri per la 
diffusione di una sana e sosteni-
bile cultura ambientale. 
L’attenzione all’ambiente non è 
tematica nuova per la Cassa, la 
quale – come teniamo spesso a 
ricordare – la dimostra, ormai da 
decenni, nella quotidianità: l’uti-
lizzo di pannelli fotovoltaici, illu-
minazione a LED, colonnine per la 
ricarica di bici ed auto elettriche, 
la firma grafometrica per le ope-
razioni allo sportello, la ristrut-
turazione ormai prossima della 

sede di Ala improntata ad un uti-
lizzo sostenibile delle risorse vo-
gliono esser segnali tangibili del 
valore che attribuiamo alla cura 
del nostro pianeta che accompa-
gna l’attività di tutti i giorni!
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CULTURA E MUSEI
Prosegue l’iniziativa riservata ai 
clienti e Soci delle Casse Rura-
li, volta a favorire l’accesso alla 
cultura. Basterà presentare in bi-
glietteria la carta di debito delle 
Casse Rurali Trentine e di Cassa 

Centrale Banca per usufruire di 
interessanti convenzioni.
Per tutto il 2024 sarà infatti pos-
sibile acquistare ad una tariffa 
agevolata il biglietto d’entrata 
presso i seguenti Castelli e Musei: 

CONTROLLO NEI: 
MODIFICHE AL SERVIZIO
Uno dei servizi dedicati ai Soci 
della Cassa che riscuote maggior 
gradimento è quello delle visite 
di prevenzione del melanoma, 
offerto nei diversi territori con 
l’intenzione di garantire una 
completa copertura e limitati 
spostamenti per raggiungere 
i luoghi dove il servizio viene 
erogato.
Purtroppo, a causa di problemati-
che organizzative, le Delegazioni 
LILT di Trento e Verona ci chiedo-
no di comunicare ai nostri Soci la 
necessità di sospendere tempo-
raneamente le giornate di visite 
presso Casa Laner a Folgaria, gli 
ambulatori comunali del Comune 
di Cerro Veronese, quelli della 
Delegazione di Rovereto e presso 
la filiale di Caprino Veronese.
Ciò non significa che il servizio 
verrà annullato, anzi: per alcuni 
mesi alcune date di visite pro-

grammate su Ala saranno riser-
vate esclusivamente ai Soci resi-
denti sugli Altipiani o nei dintorni 
del capoluogo lagarino, con il solo 
disagio – momentaneo – legato al 
dover percorrere alcuni chilometri 
in più per effettuare la visita. La 
stessa soluzione sarà valida sul 
territorio veronese, con gli am-
bulatori di Verona e di Sant’Anna 

d’Alfaedo pronti a ricevere per un 
periodo anche i Soci della Lessinia 
e dell’alto veronese.
Siamo certi della vostra compren-
sione e dell’apprezzamento verso 
il servizio che le Delegazioni LILT 
continuano ad offrire, rimodu-
landone la proposta per garan-
tire una diagnosi precoce a tutti 
coloro che ne beneficiano.

Casa d’arte futurista Depero di 
Rovereto; Castel Beseno e Castel 
Stenico; Castel Caldes; Castello 
del Buonconsiglio di Trento; Ca-
stel Thun a Vigo di Ton; Galleria 
Civica di Trento; MART di Rovere-
to; Museo Etnografico Trentino di 
San Michele; MUSE di Trento.
A quest’opportunità “di sistema” 
si aggiunge quella offerta dalla 
Cassa, che prevede un accesso 
gratuito l’anno per i Soci nei 
principali centri culturali del 
territorio di operatività, a pre-
sentazione della Carta inCoope-
razione attiva. L’iniziativa è atti-
va presso MART, Castello di Avio, 
Museo Civico di Rovereto, Museo 
Storico Italiano della Guerra, 
Giardino Giusti, Forte Belvedere.
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 FORMAZIONE ALIMENTARE: DEGUSTA ASSeT E AVVICINAMENTO AL VINO 
L’attenzione all’alimentazione di qualità non è nuova per ASSeT, che anche 
negli ultimi mesi ha promosso numerose iniziative in questo ambito. 
La seconda edizione di “Degusta ASSeT”, svoltasi lo scorso novembre, ha vi-
sto la birra, il pane e il miele come protagonisti. I partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di visitare il Birrificio Barbaforte a Folgaria per assaporare 
una vasta gamma di birre, seguita da una degustazione di pane offerta dal 
Panificio Moderno di Isera e infine dall’assaggio di una ricca selezione di 
mieli presentati da un’esperta del settore in collaborazione con l’associazio-
ne degli Apicoltori della Vallagarina. 

In febbraio è stato dato il via al corso di avvicinamento al vino, organizzato in collaborazione con l’associazione Euposia 
di Ala e con il supporto delle cantine sociali locali. Grazie alla guida esperta dell’enologo Massimo Azzolini, i parte-
cipanti hanno potuto immergersi in un percorso formativo che li ha condotti alla scoperta dei segreti della produzione 
vinicola, delle diverse varietà di uve, delle tecniche di degustazione e dell’abbinamento cibo-vino. Questa esperienza ha 
permesso ai presenti di ampliare le proprie competenze e, insieme, apprezzare appieno la cultura e la tradizione legate al 
vino del territorio. Gli incontri si sono svolti in modo itinerante (Isera, Avio, Mori, Nogaredo, Rivalta e Caprino Veronese) 
dando l’opportunità ai Soci di esplorare e conoscere diversi territori vinicoli. A conclusione del corso è stata organizzata 
una cena conviviale per celebrare il termine di questo percorso formativo. 

 SICUREZZA E TECNOLOGIA PER GLI ANZIANI 
Da sempre sensibile agli anziani e alla loro formazione, nel mese di novembre AS-
SeT ha organizzato una mattinata informativa in collaborazione con l’Arma dei 
Carabinieri di Avio, focalizzata sul tema della sicurezza. È stata l’occasione per 
illustrare le truffe più frequenti e fornire indicazioni su come riconoscerle; così 
come per chiarire a chi rivolgersi nel caso in cui si diventi vittime di queste frodi. 
Nei mesi di gennaio e febbraio è stata la volta del tema “anziani e tecnologia”, 
un binomio sempre più importante nella società moderna. Per favorire l’integra-
zione digitale di questa fascia di età, sono stati organizzati tre incontri gratuiti, 
svolti il sabato mattina, con l’obiettivo di aiutare i meno giovani a sentirsi a proprio agio con lo smartphone e con internet. 
Questi appuntamenti, sebbene rivolti principalmente agli anziani, sono stati aperti a tutti i Soci che hanno voluto miglio-
rare le proprie competenze digitali. Il progetto è stato ideato e realizzato da ASSeT in collaborazione con l’associazione 
Speck&Tech di Trento, presso la Sala Zendri di Ala. Circa quaranta partecipanti hanno preso parte al corso, con interesse e 
soddisfazione. L’iniziativa ha favorito l’apprendimento e l’inclusione digitale degli anziani, ha contribuito a creare legami 
intergenerazionali e a promuovere la condivisione di conoscenze all’interno della comunità locale.

SEGUI 
LE PROPOSTE 

DI ASSeT!

 NUOVA CONVENZIONE ASSeT – FAM. COOP. DI ISERA 
Lo scorso 14 dicembre, i presidenti di ASSeT, Emiliano Trainotti, e della Famiglia Cooperativa 
di Isera, Sabrina Benedetti, hanno siglato una nuova convenzione che permette ai Soci della 
Famiglia Cooperativa di Isera di richiedere la qualifica di Soci Aggregati di ASSeT, diventandone 
Soci in modo gratuito, e potendo così partecipare a tutte le iniziative proposte. Questo tipo di 

collaborazione coinvolge già da tempo Famiglia Cooperativa Vallagarina, Can-
tina Viticoltori in Avio, Cantina di Ala e Cantina Mori Colli Zugna (per i Soci 
residenti nei territori di operatività della Cassa Rurale Vallagarina). Chi fosse in-
teressato a diventare Socio aggregato di ASSeT può trovare il modulo di iscrizio-
ne sul sito www.crvallagarina.it (nella sezione ASSeT) o richiederlo scrivendo ad 
info@assetvallagarina.it. Tale opportunità consente di partecipare attivamente 
alla promozione del benessere e dello sviluppo sostenibile e intercooperativo dei 
territori coinvolti, attraverso le attività promosse dall’Associazione! 
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 COMPITI INSIEME APPRODA IN VENETO! 
È attivo da tempo il servizio Compiti Insieme presso gli Istituti Com-
prensivi scolastici di Avio, Ala e, da quest’anno, anche presso l’Istituto 
di Peri-Rivalta Veronese. L’iniziativa offre agli studenti in difficoltà 
un’opportunità preziosa per ricevere supporto nello svolgimento dei 
compiti e nello studio quotidiano, grazie alla competenza messa a di-
sposizione della Cooperativa Sociale Impronte di Rovereto. 
La novità di quest’anno è l’introduzione del servizio presso l’Istituto Comprensivo di Peri-Rivalta, reso possibile grazie 
al contributo della ditta Tibel, della Cantina Valdadige, di ASSeT e della Cassa Rurale Vallagarina. Il servizio, anche 
nelle altre zone in cui è attivo, viene realizzato grazie ai finanziamenti di cooperative ed aziende locali che stanziano 
ogni anno una quota a sostegno del progetto.
L’iniziativa, quindi, non offre solo un valido supporto agli studenti nello svolgimento dei compiti, ma dimostra anche 
quanto sia importante la collaborazione tra aziende e istituzioni educative per il beneficio dei ragazzi e, di conse-
guenza, dell’intera comunità. 
ASSeT è felice di aver aggiunto anche questo tassello e desidera ringraziare tutte le realtà che collaborano e sostengo-
no il progetto presso gli Istituti Comprensivi di Ala, Avio e Peri: Famiglia Cooperativa Vallagarina, Cantina Viticoltori in 
Avio, Cantina Sociale di Ala, Caseificio Sociale di Sabbionara, Ampex, Illiria, London School, Tibel, Cantina Valdadige, 
Cassa Rurale Vallagarina. 

 GIOVANI SOCI: PARTITE LE ATTIVITÀ 2024! 
A metà gennaio hanno preso il via le attività 2024 dedicate ai giovani Soci, 
molte delle quali con servizio trasporto incluso! Una ventina di ragazzi han-
no avuto l’opportunità di partecipare alla visita guidata presso la Cantina 
Scriani di Fumane. Accompagnati in pullman dai nostri referenti Maurizio e 
Stella, hanno partecipato alla visita guidata e alla degustazione dei pregia-
ti vini prodotti dalla cantina, in un’esperienza sensoriale indimenticabile. 
È stato un momento di condivisione e apprendimento, che ha permesso ai 
partecipanti di immergersi nella cultura enologica locale e scoprire i segreti 
della produzione vinicola. 
A seguire, nel mese di febbraio è stata la volta della ciaspolata al tramonto 
a Passo Coe di Folgaria, con la neve fresca appena caduta. I ragazzi hanno 
vissuto una vera e propria avventura notturna, guidati da esperti del team 
X-Adventure, e dopo lo sforzo fisico hanno potuto gustare una deliziosa 
cena in compagnia, condividendo le foto scattate durante l’escursione e 
scambiandosi idee per le prossime avventure invernali. 
“Riso e Risotti” è il tema scelto per una serata culinaria di marzo che ha 
coinvolto Soci giovani e non solo. La lezione, condotta da Arianna Petrini, 
della scuola di cucina e catering “Peccati di Gola”, ha offerto l’opportunità di 
scoprire una serie di ricette nuove e originali, invitando i partecipanti a mettersi alla prova in modo attivo. I presenti 
hanno potuto apprezzare la versatilità del riso, ingrediente base della cucina italiana, e sperimentare la preparazione 
di piatti gustosi e creativi. La serata si è trasformata in un’esperienza coinvolgente e formativa, arricchendo il reper-
torio culinario di tutti gli iscritti.
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EVENTO GIOVANI SOCI - 11 MAGGIO - BORGO DEI POSSERI - ALA 
Un’occasione unica per partecipare ad un programma ricco di attività coinvolgenti 
e, non da meno, godere di una cena conviviale in ottima compagnia! SEGUI LE ATTIVITÀ 

PER I GIOVANI SOCI
SU IG

 SAVE THE DATE 
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Cassa Centrale

Consolidate la crescita  
e le buone pratiche

A cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità di Cassa Centrale Banca

una posizione patrimoniale ai ver-
tici del sistema bancario. In coe-
renza con l’evoluzione strategica 
che stiamo dando al Gruppo, pro-
cede inoltre a ritmi serrati l’obietti-
vo di affiancare al presidio territo-
riale (nell’ultimo biennio abbiamo 
aperto 50 nuove filiali a dimostra-

zione della concreta vicinanza alle 
nostre comunità) lo sviluppo dei 
canali digitali con focus sulle nuo-
ve tecnologie, al fine di soddisfare 
le esigenze di Soci e clienti in una 
logica di servizio omnichannel. 
Vogliamo insomma coniugare con-
cretamente i valori che rendono 
uniche le nostre BCC con le sfide 
della banca di domani”.

 I dati 2023 
Il margine di interesse per l’an-
no 2023 è pari a 2,4 miliardi di 
Euro, in crescita del 30% rispetto 
a dicembre 2022. In un contesto 
caratterizzato da consistenti ri-
alzi dei tassi di interesse da parte 
delle Banche Centrali Mondiali, il 

Per il Gruppo Cassa Centrale 
è iniziato un 2024 ricco di 
entusiasmo: grande soddi-

sfazione per i dati relativi all’e-
sercizio appena terminato e per 
quelli registrati in ambito am-
bientale e sociale. 
“Non posso nascondere la mia sod-
disfazione – ha affermato Sandro 
Bolognesi, Amministratore De-
legato di Cassa Centrale Banca 
– nel confermare un significativo 
trend di crescita con risultati eco-
nomici ulteriormente migliorati ri-
spetto allo scorso anno, pur in un 
contesto di grande instabilità eco-
nomica. L’utile netto di Gruppo è 
pari a 871 milioni di Euro, e con un 
CET1 ratio al 24,6% confermiamo 

La sede di Cassa Centrale Banca 
a Trento
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margine netto dell’attività credi-
tizia si è attestato a 1,9 miliardi 
di Euro, mentre il contributo del 
portafoglio finanziario è stato 
solo marginalmente superiore a 
quello del 2022, attestandosi a 
845 milioni di Euro. Le commis-
sioni nette sono cresciute di ol-
tre il 5% rispetto al 2022 portan-
dosi a 795 milioni di Euro. Il dato 
conferma la crescente capacità 
del Gruppo di diversificare i pro-
pri ricavi primari, offrendo a Soci 
e clienti un numero sempre mag-
giore di prodotti e servizi, in gra-
do di soddisfare lo spettro delle 
esigenze finanziarie, assicurative 
e del sistema dei pagamenti. 
Nel corso del 2023, il margine di 
intermediazione ha quindi rag-
giunto i 2,8 miliardi di Euro, in 
crescita del 13% rispetto ai risul-
tati conseguiti nel 2022, miglio-
rando gli sfidanti obiettivi reddi-
tuali che il Gruppo si è dato con il 
Piano Strategico 2023-2026.
L’utile netto di Gruppo è pari ad 
Euro 871 milioni (contro i 562 
milioni nel 2022).
In un anno caratterizzato dal raf-
freddamento della domanda di 
credito, i crediti performing lordi 
hanno chiuso a 48,2 miliardi di 
Euro, con le nuove erogazioni a 
Soci e clienti pari ad oltre 8 miliar-
di di Euro. Il dato conferma l’im-
portanza del credito cooperativo 
nel dare sostegno alle necessità fi-
nanziarie di famiglie e PMI nei ter-
ritori di insediamento del Gruppo.
L’effetto combinato della cresci-
ta dei crediti performing e della 
costante riduzione del credito 
deteriorato consentono di mi-
gliorare progressivamente l’NPL 
ratio lordo, che scende al 4,2% 
(4,8% nel 2022) e, insieme alla 
prudente politica di copertura 
determinano un NPL ratio netto 
pari allo 0,7% (0,9% nel 2022), 
che colloca il Gruppo ai vertici del 
sistema bancario nazionale. 
La raccolta complessiva è cre-
sciuta a 111 miliardi di Euro 
(+8,9% sul dicembre 2022), un 
dato che conferma la fiducia che 

i clienti risparmiatori ripongo-
no nelle BCC-CR-Raika che fanno 
parte del Gruppo.
Il patrimonio netto consolidato 
del Gruppo, che include il risulta-
to di periodo, si attesta a 8,2 mi-
liardi di Euro (in crescita rispetto 
ai 7,2 miliardi di fine 2022).

 Buone pratiche per l’ambiente  
 e per le comunità 
Accanto ai risultati economici, 
nel corso del 2023, il Gruppo Cas-
sa Centrale ha consolidato anche 
le positive prassi che portano a 
benefici concreti per l’ambiente 
e le comunità. Grazie al suppor-
to tecnico e scientifico di Euricse, 
il Gruppo ha condotto la terza 
analisi per mappare le iniziative 
di responsabilità ambientale e 
sociale realizzate all’interno del 
perimetro di tutte le Banche affi-
liate, delle Società controllate ol-
tre che di Cassa Centrale, riscon-
trando risultati di tutto rispetto.
L’analisi ha rivelato un aumento 
del 17% del numero di colonni-
ne di ricarica (200 in totale) per 
auto e bici elettriche rispetto al  
2022. Contestualmente, l’evolu-
zione dell’infrastruttura ha gui-
dato l’ammodernamento della 
flotta aziendale, con una transi-
zione graduale verso veicoli ibridi 
ed elettrici. I dati sull’approvvi-

gionamento ener-
getico mostrano un 
aumento del 24% 
nell’installazione di 
impianti solari foto-
voltaici, oggi presen-
ti su 123 proprietà e 
interventi di riquali-
ficazione energetica 
su altri 108 immobili. 
Nel 2023, inoltre, il 
Gruppo ha lanciato 
nuovi progetti di riforestazione, 
piantando oltre 5.400 alberi, con 
ulteriori 7.000 piantumazioni in 
programma per la primavera del 
2024, contribuendo così attiva-
mente alla compensazione delle 
emissioni.
Nel campo delle buone pratiche 
sociali, la ricerca ha evidenziato 
che le Banche del Gruppo sono 
protagoniste attive in oltre 1.300 
collaborazioni con Enti locali, 
scuole e organizzazioni del Ter-
zo Settore, con i quali vengono 
creati reti e relazioni che conferi-
scono loro un ruolo centrale nella 
coesione sociale. Particolare at-
tenzione è riservata ai giovani, 
con iniziative che supportano lo 
sviluppo di nuove iniziative im-
prenditoriali, la proposta di age-
volazioni extra bancarie e nume-
rosi premi allo studio. 
L’insieme di queste iniziative in 
ambito culturale, artistico e ri-
creativo, e il coinvolgimento in 
interventi sociali e sanitari, uni-
tamente all’attenzione all’am-
biente, confermano nel concreto 
l’impegno del Gruppo Cassa Cen-
trale per il benessere delle comu-
nità e per la promozione di una 
visione sostenibile e responsabi-
le per il futuro.

coniugare 
concretamente i valori 

che rendono uniche  
le nostre BCC  

con le sfide della  
banca di domani

 Il Gruppo Cassa Centrale tra “Le aziende più attente al clima 2024” 
Nella classifica delle 150 realtà italiane che prestano particolare attenzione alle 
tematiche ambientali selezionate da “Il Corriere della Sera” e “Pianeta 2030” 
– in collaborazione con Statista – è presente anche il Gruppo Cassa Centrale. 
L’iniziativa, giunta alla 3^ edizione, premia le realtà italiane che maggior-
mente si impegnano nella riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, 
assegnando questo titolo sulla base di un’attenta valutazione dei dati pubbli-
camente disponibili, derivati dai rapporti CSR o rapporti sulla sostenibilità.
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 ETIKA E LA FINE DEL MERCATO TUTELATO 
È stata spostata al 1° luglio 2024 la data di fine per il mercato tutelato dell’energia elettrica. I 
clienti che per quella data saranno ancora nel Servizio di Maggior Tutela, e non avranno quindi 
fatto in autonomia una scelta nel mercato libero, si vedranno assegnato d’ufficio il fornitore che 
si è aggiudicato l’asta nella loro zona.
Nessun cambiamento, invece, per i clienti vulnerabili definiti dalla legge per età, difficoltà economi-
che, disabilità o residenza (abitazioni di emergenza in aree colpite da calamità o in zone non inter-
connesse alla rete): per loro sarà possibile avere una fornitura a condizioni regolate dall’Autorità.
All’interno di questa cornice, ricordiamo ai Soci interessati la possibilità di aderire all’offerta etika attraverso il grup-
po di acquisto eco-solidale che la Cooperazione Trentina ha riservato ai Soci delle Famiglie Cooperative e Soci e 
clienti delle Casse Rurali, in collaborazione con Dolomiti Energia. 
Etika è un’offerta conveniente e sicura, monitorata e presidiata dal gruppo cooperativo, gestita in totale trasparen-

za in tutte le componenti del costo e del contratto. Il 
progetto non è solo una scelta energetica, ma un’af-
fermazione di valori cooperativi, di sostenibilità am-
bientale e responsabilità sociale e dimostra che la 
cooperazione può fare bene alla comunità anche nel 
settore dell’energia. Etika è infatti 100% green e grazie 
al Fondo solidale sostiene anche progetti innovativi a 
favore delle persone con disabilità, così come percorsi 
culturali e formativi per le scuole.
I Soci che hanno già aderito ad Etika non dovranno fare 
nulla in vista del 1° luglio, perché etika è un’offerta del 
mercato libero.

 IL PROGETTO EDUCATIVO  
 DELLA COOPERATIVA SOCIALE IPPOCAMPO 
Includere e comprendere, accompagnare e supportare nel campo educa-
tivo e scolastico.
Partiamo da qui per descrivere l’azione quotidiana della cooperativa Ip-
pocampo, attiva da due anni a San Mauro di Saline.
Come si può apprendere in un contesto di stress, di rabbia e di paura? 
Come si può apprendere se non viene ascoltato l’interesse dello studen-
te? Per dirla con le parole della Prof.ssa Lucangeli “un bambino impara 
con gioia, impara di più e meglio. Se è sostenuto, guardato e incoraggiato 
da un insegnante che si pone come suo alleato, nella sua memoria resterà traccia dell’emozione positiva, portatrice del 
messaggio: «Ti fa bene, continua a cercare»”.
Il campo principale a cui stiamo dedicando le nostre energie è l’educazione. 
La nostra proposta, che ad oggi accompagna ventidue famiglie in educazione parentale, parte da queste basi. Come 
farlo? Attraverso un dialogo autentico con ragazzi e ragazze e proposte di apprendimento coinvolgenti. Ascoltiamo i 
bisogni, le difficoltà e ci spendiamo per rendere l’esperienza di apprendimento più condivisa possibile.
Mettiamo al centro la musica e l’arte come strumenti straordinari che possano permettere agli studenti di trovare la 
cura e la bellezza nelle azioni che compiono e nel mondo che li circonda. Affrontiamo la lingua inglese conversando, 
scoprendo la cultura del mondo anglosassone. 
Dal prossimo anno il percorso per famiglie in educazione parentale verrà esteso alla scuola primaria e dell’infanzia, 
ampliando le famiglie coinvolte. 
La cooperativa sta strutturando delle proposte che guardino da un punto di vista nuovo il tema della disabilità, per 
permettere un’integrazione, anche in ambito lavorativo, attiva e il più possibile consapevole.
Di primaria importanza è per noi la rete con il territorio in cui la cooperativa è inserita, per questo cerchiamo e colti-
viamo relazioni e collaborazioni con soggetti del territorio sia pubblici sia privati.

PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI
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 IL GRUPPO 78 IN VIAGGIO CON LA COMUNITÀ 
ll 20 e il 22 febbraio scorso, la Cooperativa di solidarietà sociale Gruppo78 – storica coo-
perativa trentina che si occupa di disagio sociale e di salute mentale anche sul territorio 
di Ala – ha partecipato, con alcuni rappresentanti, al pellegrinaggio a Roma organizzato 
dalla parrocchia di Ala e dalla Caritas diocesana.
All’iniziativa, assieme ai parrocchiani di don Alessio Pellegrini e ai volontari della Caritas, 
hanno preso parte anche alcune persone seguite dalla cooperativa, accompagnate dagli 
educatori. Si è così creato un gruppo eterogeneo e dalle tante sensibilità, che si è però 
saputo unire e perfettamente amalgamare in occasione di questo viaggio. 
La prima tappa non poteva che essere la visita alla Basilica di San Pietro, che per l’occa-

sione ha aperto alcune delle proprie cappelle più intime e riservate, grazie all’accoglienza da parte di don 
Tiziano Ghirelli e l’amico Raffaele, che hanno mostrato e raccontato ai pellegrini diversi dettagli e curiosità 
artistiche, storiche e spirituali della basilica. Il secondo giorno il gruppo ha potuto vivere un momento di 
catechesi e formazione spirituale insieme al Cardinal Comastri, che ha accolto tutto il gruppo in una delle 
molteplici cappelle che caratterizzano i giardini vaticani. È stato un momento profondo e coinvolgente, nel 
quale il prelato, con voce spesso commossa, ha raccontato il proprio 
rapporto con Dio e con Madre Teresa di Calcutta. 
Vi è stata la possibilità, poi, di una visita al centro cittadino romano, 
che molti degli iscritti al breve viaggio non avevano ancora avuto la 
possibilità di ammirare. 
Questo pellegrinaggio ha rappresentato una grande esperienza di 
“ascolto e rispettosa conoscenza”, in cui, grazie ai molti momenti di 
condivisione e di preghiera, i partecipanti – inclusi i nostri ospiti! – han-
no potuto raccontare e raccontarsi, senza il timore del giudizio, anzi, 
riscoprendo anche il valore e la generatività della vulnerabilità umana.
Ovviamente, non si contano le risate, gli scherzi, i canti in pullman e 
in albergo, che hanno saputo dare colore e vivo sapore a questa espe-
rienza talmente indimenticabile, da aver già ha messo in moto il desi-
derio di organizzare una nuova esperienza insieme!

 LA COOPERATIVA DI COMUNITÀ GREEN LAND 
La Cooperativa di Comunità dell’Alpe Cimbra Green Land è stata costituita, prima in Italia, nell’aprile 2023 da 50 Soci 
fondatori tra cui 13 attori collettivi e 37 individuali. Il progetto è nato dall’iniziativa dell’ente pubblico locale che è 
stato gratificato dall’interesse dimostrato dalla popolazione; basti pensare che ad oggi Green Land conta già 120 soci 
da tutto il territorio!
Obiettivo primario dell’Europa è intraprendere azioni tali per cui nel 2050 il fabbisogno di energia elettrica venga pri-
mariamente da fonti rinnovabili, andando di fatto in modo significativo verso la decarbonizzazione e la sostenibilità.
Le comunità energetiche diventano quindi attori principali nello scambio di energia pulita poiché sono in grado di 
produrla a chilometro zero e consumarla in tempo reale, e nel compiere questo processo virtuoso averne un ritorno 
economico grazie proprio agli incentivi europei.
Green Land, in quanto Cooperativa di Comunità, ha la missione di creare sinergie tra i diversi operatori economici, 
l’associazionismo locale e la cittadinanza, non solo per produrre e scambiare energia da fonti rinnovabili ma anche 

per promuovere e gestire iniziative di rilievo economico, cul-
turale e sociale a beneficio dell’intero territorio di riferimento 
(e non solo dei soci). Queste iniziative ricadono in aree di in-
teresse specifico delle nostre comunità e sono ad esempio me-
dicina di prossimità, infanzia e giovani, terza età ed invecchia-
mento, conciliazione lavoro/famiglia ed economia circolare. Se 
abiti nel territorio dell’Alpe Cimbra e vuoi avere maggiori infor-
mazioni scrivi un’e-mail a info@greenland.tn.it o visita il sito 
www.greenland.tn.it!

SEGUI IL 
GRUPPO 78
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FONTE: INFOVALPOLICELLA.IT

Lunghezza: circa 9,5 km
Difficoltà: facile/media
Tempo di percorrenza previsto: circa 3-3,5 h
Parcheggio più vicino: la Piazza di San Francesco

Dove:	 via della Pieve 49 - San Floriano 
	 San Pietro in Cariano (VR)
Orari di visita: tutti i giorni dalle 7.30 alle 19.00

 LA PIEVE ROMANICA  
 DI SAN FLORIANO 

Uno fra gli edifici religiosi degni di menzione (e anche 
sicuramente di una visita) di tutta la provincia di Ve-
rona è certamente la secolare Pieve di San Floriano, 
a San Pietro in Cariano. La chiesa che si ammira oggi, 
edificata sui resti di un antico cimitero romano, risa-
le al periodo romanico (XI-XII sec.), ma vi sono fonti 
che narrano della presenza di una pieve longobarda 
nello stesso luogo già nell’anno 905.
Svariati lavori di restauro sono stati eseguiti nel cor-
so dei secoli, soprattutto nel Quattrocento e nel Set-
tecento nella parte interna, causando la progressiva 
scomparsa del suo carattere romanico con il passare 
del tempo. Solo restauri avvenuti negli ultimi cento 
anni, necessari per ridare solidità alla chiesa quasi fa-
tiscente e ormai sull’orlo della rovina, hanno riportato 
alla luce le caratteristiche originarie del periodo ro-
manico. All’esterno, la pieve presenta una facciata re-
alizzata interamente in tufo e ancora quasi del tutto 
integra; solo l’occhio centrale e le due finestre laterali 
vi sono stati aggiunti in un periodo successivo.
Particolare è la torre campanaria che si trova sul lato 
settentrionale della chiesa: il basamento è in pietra 
chiara, mentre il resto della torre si sviluppa in altezza 
a file alternate di conci di tufo e cotto, per terminare 
con il solo cotto al livello della cella campanaria.
Per questo l’aspetto del campanile assume un vivace 
color rosso mattone, soprattutto quando il sole sta 
per tramontare sulla Valpolicella durante le limpide 
giornate invernali. L’interno, a tre navate, è diviso da 
pilastri alternati a colonne, che si concludevano molto 
probabilmente in tre absidi, com’è ancora ben visibi-
le in diverse chiese veronesi della stessa epoca e della 
stessa tipologia, una fra tutte la Basilica di San Zeno a 
Verona. Purtroppo le absidi originali non esistono più, 
poichè furono distrutte per fare spazio a quelle che ve-
diamo ancora oggi.

 A ROVERÈ VERONESE,  
 DA SAN FRANCESCO A LAORNO 

Partenza da San Francesco, in direzione Valdiporro. 
Dopo circa 200 metri seguire la strada che porta verso 
Contrada Gauli: passare attraverso la contrada ed im-
boccare il sentiero pianeggiante nel bosco. Prosegui-
re fino ad incontrare una strada bianca al termine del 
sentiero, mantenere la destra e seguire quest’ultima. 
Superare la piccola baita che si trova sulla destra, ol-
trepassare un primo cancello fino a raggiungerne un 
secondo, che si collega con la strada asfaltata. Dopo 
aver superato il secondo cancello, tenere la sinistra 
per raggiungere Contrada Masenello.
Passare attraverso le case, fino a raggiungere un gran-
de spazio con un cancello sulla destra. Appena supe-
rato il cancello, girare subito a sinistra e scendere nel 
pascolo mantenendo la sinistra. Dopo poche decine di 
metri, si trova la segnalazione ed il sentiero prosegue 
all’interno del bosco. Il sentiero è in discesa e prose-
gue fino a Malga Scrovazze.
Giunti alla malga tenere la destra e proseguire verso 
la strada sterrata per circa 200 metri fino a quando si 
trovano le indicazioni per Laorno. Girare a sinistra, 
facendo una sorta di U, e proseguire lungo la strada 
sterrata per circa una ventina di minuti, fino a rag-
giungere Contrada Laorno.
Al ritorno, quando si arriva di nuovo a Malga Scrovazze, 
invece di riprendere il sentiero percorso in preceden-
za, è possibile continuare diritti lungo la strada bianca 
fino ad arrivare a Contrada Squarantello. A quel pun-
to, tenere la sinistra e proseguire lungo la provinciale 
per circa 1,5 km fino a ritornare a San Francesco.

FONTE: VISITLESSINIA.EU

Foto: La strada del vino Valpolicella
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Lunghezza: 2,7 km
Partenza e arrivo: Spiazzi (Vr)
Altitudine massima: 955 metri
Dislivello: 73 metri
Tempo di percorrenza a piedi: 1 h

 GIRO DI MONTE MAGGIO 
Lasciata la macchina in prossimità del crocicchio dei 
Camini, a circa 300 m da Passo Coe (prima di scollina-
re), seguiamo le segnaletiche direzionali del Sentiero 
della Pace che ci conducono fin sulla sommità del vici-
no dosso delle Cargaore. Da qui si ha il primo ampio 
panorama sulla valle di Terragnolo e sul massiccio del 
Pasubio. Seguiamo dunque la lunga ex strada milita-
re che per un bellissimo bosco di resinose, tra salti di 
roccia e affioramenti rocciosi, guadagna gradualmente 
quota (a tratti la strada si fa sentiero) fino a portarci in 
prossimità della cima, in un ambiente completamente 
scoperto. Prima di arrivare alla vetta attraversiamo la 
sella che ci porta sull’altro versante dell’altura e da 
cui, per altra strada, si prosegue, fino a raggiungere 
la grande croce che domina la vetta. Il panorama che 
possiamo avere da questo punto è veramente ampio, 
estendendosi fino alle vallate vicentine. Attorno a noi 
i resti delle trincee italiane che nel maggio 1916 dife-
sero invano la linea di confine.
Rientriamo percorrendo a ritroso il tratto terminale 
della strada che sale da Malga Zonta - Melegna ma, 
anziché riportarci sul versante sud, fatto all’andata, 
rimaniamo sul versante nord e per lunga retta, su fon-
do sterrato e roccioso, scendiamo fino al primo stretto 
tornante. Attenzione alle segnaletiche: seguiamo le 
indicazioni per Passo Coe, quindi ci inoltriamo per un 
bellissimo sentiero che tra pascoli e distese di abeti 
ci porta rapidamente a Passo Coe, a poca distanza dal 
punto di partenza.

FONTE: VISITBALDOGARDAVALDADIGE.IT

 LE TRINCEE DEL MONTE CIMO 
Partendo dalla piazzetta Don Luigi Vezzola di Spiazzi, 
si prende la strada che costeggia a sinistra la chieset-
ta in direzione Maso; dopo circa duecento metri sulla 
sinistra inizia il sentiero delle trincee di Monte Cimo. 
Percorrendo il sentiero si arriva ad una grotta usata 
come deposito di munizioni e polveri da sparo.
Proseguendo troviamo la prima piazzola dove sulla 
nostra sinistra, nella valle, notiamo incastonato nella 
roccia il Santuario Madonna della Corona.
Proseguendo sul sentiero si arriva ad una cava di 
marmo bianco, usato nei primi del Novecento per co-
struire le abitazioni del luogo: da qui intravediamo la 
valle dell’Adige, i monti Lessini e sulla nostra sinistra 
la Valle dell’Orsa, via fluviale profondamente incisa, 
modellata dall’azione glaciale. In questa valle, defini-
ta una dei siti più importanti in Europa, si pratica il 
torrentismo. 
Salendo da una piccola scalinata si entra esternamen-
te nella trincea; di rilievo le pietre poste in maniera 
verticale per agevolarne la costruzione e la stabilità.
Il percorso scende leggermente entrando in cavità e 
piccole grotte usate come riparo dai soldati: di rilie-
vo una casamatta usata come posto di guardia dove 
sopra si notano delle grosse ammoniti.
Troviamo poi, sul percorso, una piazzola esposta sulla 
valle dove si nota un osservatorio militare; dal terraz-
zamento in pietra si può scorgere in basso una falesia 
di roccia recentemente attrezzata da un noto alpinista 
locale. Arrivati al vigneto verso sud-est si intravede il 
Forte Cimo Grande: edificato tra il 1884 e il 1913 da-
gli italiani, disponeva di quattro cannoni da 149/35 
in torre corazzata e un osservatorio a scomparsa. Mai 
utilizzate durante il conflitto, rimasero comunque ben 
conservate fino all’inizio degli anni ‘60, per poi essere 
gradualmente abbandonate a loro stesse. Riprendia-
mo il sentiero in direzione nord passando a lato dei 
vigneti, infine si svolta per tornare alla partenza.

Partenza: bivio - crocicchio dei Camini (1.600 m)
Arrivo: Passo Coe
Lunghezza: 7 km
Difficoltà: media
Tempo di percorrenza: 2 h
Dislivello: 230 metri

FONTE: VISITTRENTINO.IT

Foto: Marco Gober
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punto di riferimento dell’Associa-
zione Concorso Forestieri, antesi-
gnana dell’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo, ritenne che 
ai “foresti” non era sufficiente mo-
strare le testimonianze brucianti 

I cent’anni
della Banda Folk di Folgaria

di Fernando Larcher

Cento anni e non mostrarli 
affatto: questo potremmo 
dire della Banda musica-

le folkloristica della Magnifica 
Comunità di Folgaria. Un lungo 
cammino intrapreso dall’associa-
zione tra la fine del 1923 e i pri-
mi mesi del 1924, attraversando 
momenti di disorientamento, ab-
bandoni e rinascite. 

 La nascita della Banda 
In quegli anni ancora segnati dal 
drammatico scombussolamento 
della Grande Guerra, quella che 
allora fu chiamata la Banda Alpi-
na vide la luce grazie a un perso-
naggio intraprendente e lungimi-
rante: Federico Fait, albergatore, 

della guerra e offrire salubrità e 
la bellezza di pascoli e foreste. 
Bisognava dare loro di più: intrat-
tenimento, occasioni di festa e di 
spensieratezza. Un gruppo ban-
distico, soprattutto a quei tempi, 

Un secolo di presenza costante  
sugli Altipiani

Banda di Folgaria 
Ph. Marco Gober 

La prima formazione  
del corpo bandistico
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poteva dare la 
giusta allegria e 
un tocco di qua-
lità a una locali-
tà che ambiva a 
diventare una de-
stinazione turisti-
ca. Fait mise assieme 
un comitato promotore, 
il 30 dicembre 1923 fu 
approvato dall’assemblea 
dei soci lo statuto e contestual-
mente fu siglato un contratto con 
il primo maestro di musica, Lino 
Addobbati. Maestro e bandisti si 
misero al lavoro e nel giro di pochi 
mesi furono in grado di esibirsi. Il 4 
maggio 1924 ci fu il primo concer-
to pubblico, in piazza San Lorenzo. 
L’avventura della Banda Alpina di 
Folgaria era iniziata. 

 Gli anni difficili e la rinascita 
La crisi finanziaria del 1929 e la 
Seconda Guerra Mondiale porta-
rono l’altopiano a vivere momen-
ti drammatici e ad uno sciogli-
mento temporaneo del sodalizio. 
Nel 1947 il nuovo decano, don 
Lauton, sollecitò qualche esibizio-
ne di gruppo, a stimolare la voglia 
di riprendere a suonare. Nel 1948 
la Banda fu ricostituita, affidata 
alle mani del bravo maestro locale, 
Elio Grott. Negli anni Cinquanta il 
complesso crebbe di qualità, di 
pari passo con la crescita turisti-
ca dell’altopiano. Momento clou 
fu, nel 1959, il viaggio a Roma e 
l’esibizione nella Basilica di San 
Pietro, al cospetto di Papa Giovan-
ni XXIII. Per l’occasione il gruppo, 
che dal 1924 si esibiva con il solo 
berretto, si dotò di una divisa, 
“stile banda cittadina”. 

Paradossalmen-
te il prorompen-
te sviluppo turi-
stico degli anni 
Sessanta mise in 

crisi il sodalizio, 
che si sciolse tem-

poraneamente. Nel 
1976 ai vecchi bandisti 

fu proposto di rimette-
re in piedi l’associazione, 

inizialmente ancora come Banda 
Alpina, successivamente come 
Banda Folkloristica della Magnifi-
ca Comunità di Folgaria. Le novità 
furono rilevanti: non più una divi-
sa cittadina, ma una tradizionale 
ispirata al mondo tirolese. Poi 
l’inserimento delle vallette, l’in-
troduzione del ruolo del mazziere, 
l’adozione di un nuovo stendardo, 
la presenza dei tamburi imperiali. 
Con il nuovo maestro Gianni Ca-
racristi, giovane e creativo, forte 
dell’esperienza maturata nella 
banda di Lizzana, la Banda “ri-
sorse” e divenne a tutti gli effetti 
il biglietto da visita e l’immagine 
turistica di Folgaria e degli Alti-
piani in Trentino, in Alto Adige, 
nelle regioni italiane e all’estero. 
Pur con qualche momento di sof-
ferenza, il sodalizio attraversò gli 
anni Ottanta e Novanta affinando 
sempre più quello che era il suo 
punto di forza, evidenziato anche 
negli anni Duemila: la capacità di 
rinnovarsi, coinvolgere, comuni-
care, fare spettacolo. Solo, e solo 
in parte, l’epidemia di Covid ha 
messo in stand-by l’associazione, 
poi ripartita alla grande con il 
suo vitale carico di giovani allievi 

e con l’entusiasmo di un diretti-
vo impegnato a programmare gli 
eventi del centenario. 
 
 Il calendario  
 dei festeggiamenti 
Il centenario si è aperto con la 
stampa del nuovo poster e del 
“calendario dei 100 anni”, con 
la dedicazione della sede sociale 
al fondatore Federico Fait, e la 
pubblicazione di un volume ce-
lebrativo che racconta la storia 
della Banda. La presentazione 
del volume, a cui sono stati invi-
tati i maestri storici, si è tenuta 
lo scorso 22 marzo presso la Sala 
350 e ha visto la Banda esibirsi in 
quattro brani simbolo delle diver-
se epoche.
L’estate sarà all’insegna di eventi 
e spettacoli: si inizierà con un Fe-
stival delle Bande, con quattro 
formazioni bandistiche ospiti che 
si esibiranno tra sabato 13 luglio 
e il 3 agosto. Una settimana dopo 
è fissata la rappresentazione di 
uno spettacolo teatrale e mu-
sicale appositamente scritto per 
l’occasione, che vedrà impegnate 
la Banda e la compagnia teatrale 
“La Zinzola” di Folgaria: le musi-
che originali saranno composte 
per l’occasione dal Maestro Marco 
Somadossi, celebre nel panorama 
bandistico italiano, il testo sarà 
invece scritto per l’occasione da 
Luisa Pachera, rinomata scrittri-
ce e giornalista trentina.
I festeggiamenti culmineranno 
l’8 e il 9 settembre con una edi-
zione speciale della tradizionale 
Festa della Madonnina. 

Sfilata  
lungo le vie del paese

biglietto da visita  
e immagine turistica  

di Folgaria e degli 
Altipiani in Trentino,  

in Alto Adige,  
nelle regioni italiane  

e all’estero
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Questo spazio viene offerto ad Enti e Associazioni locali per raccontare le loro attività. 
La rubrica rappresenta uno strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro vivacità culturale,  

e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE  

ALLO 0464 678221, ASSOCIAZIONI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Era il 2009 quando nasceva Emo-
zioni in Movimento, un’associa-
zione senza fini di lucro, con sede 
in provincia di Verona; la volontà 
di un gruppo di persone di pro-
muovere l’ambiente ed il territorio 
congiuntamente allo sviluppo di 
attività a carattere ricreativo, ha 
fatto sì che negli anni si siano svol-
te innumerevoli attività con il coin-
volgimento di migliaia di persone.
Da 15 anni il sodalizio progetta, 
cura e propone iniziative, espe-
rienze, campus e viaggi soprat-
tutto sul territorio nazionale, ma 
anche all’estero, approfondendo 
gli aspetti culturali, naturalistici 
e ambientali dei luoghi in cui ven-
gono svolte le iniziative.
Si avvale di collaborazioni con 
personale qualificato sia per la 
conduzione negli itinerari e nei 
trekking sia per la realizzazione 
di tutte attività, rivolte ad adulti, 
famiglie e minori.
Tutte le iniziative vengono svol-
te nel rispetto del territorio e 
dell’ambiente, valorizzandone gli 

aspetti peculiari e 
proponendo for-
mule divertenti e 
piacevoli.
Da sempre Emo-
zioni in Movimen-
to pone partico-
lare attenzione e 
disponibilità af-
finché vengano 
ideati programmi 
specifici (anche 
su misura), realizzati attraverso 
la collaborazione con istituzioni 
scolastiche di ogni tipo e grado, 
con enti pubblici e privati e con 
gruppi e associazioni locali; que-
sti progetti sono rivolti a ragazzi e 
giovani con lo scopo di avvicinarli 
alla natura, alle attività outdoor 
ed alle tradizioni popolari del ter-
ritorio.
Fin da quando è nata l’associa-
zione ha sempre avuto l’obiettivo 
di unire l’importante mondo del 
volontariato a quello del profes-
sionismo nell’accompagnamen-
to, con la finalità sostanziale di 

avvicinare all’escursionismo ed 
alla conoscenza specifica ed ap-
profondita del territorio più per-
sone possibili.
Negli anni, questa collaborazione 
virtuosa tra volontariato e pro-
fessionalità ha generato ritorni 
in tutto il territorio veronese e 
non solo, sia dal punto di vista 
dell’avvicinamento delle persone 
all’ambiente naturale e culturale 
veronese che socio-economico, 
nei riguardi delle strutture ricet-
tive e di ospitalità locali.
In programma per il 2024 ci sono 
diverse iniziative e progetti rivolti 
a diversi target, come ad esempio 
le domeniche slow, la caccia al 
tesoro, il camp avventura itine-
rante e gli slow camp residenzia-
li in italiano e inglese – rivolti a 
bimbi e ragazzi – i “Racconti dal 
Forte” e le Escursioni FeeT Grez-
zana per gli adulti. 
L’associazione organizza anche 
iniziative ed attività per gruppi 
organizzati ed aziende.

Emozioni in Movimento

SCOPRI  
DI PIÙ!
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Con I Rusteghi va in scena il talento

A Grezzana il Judo Club fa sul serio!
“Ogni nostro traguardo è una vit-
toria per tutto il gruppo!” Queste 
sono le parole del presidente ed 
istruttore Benedetta Mezzari, 
che ha festeggiato assieme allo 
staff tecnico ed i ragazzi del grup-
po di allenamento una medaglia 
di bronzo al Campionato Italiano 
di Judo Cadetti A2, vinta dalla 
quindicenne Anna Grigolato nel-
la categoria 40 kg. 
Ben 311 Club di tutta Italia con 
606 judoka suddivisi nelle varie 
categorie di peso si sono diretti 
al Palazzetto di Policoro (MT) il 24 
ed il 25 febbraio scorso per com-
battere ed ottenere uno scalino 
sul podio. Con questa medaglia 
Anna si è aggiudica la qualifica-
zione al Campionato cadetti A1, 
gara che si è tenuta il 10 mar-

zo nella sede della Federazione 
Fijlkam ad Ostia, dove erano pre-
senti i migliori judoka del paese 
in rappresentanza di 132 club. 
Anna si è trovata a combattere 
con atlete che occupano le prime 
posizioni nella ranking naziona-
le; purtroppo si è dovuta arrende-
re a due forti avversarie ferman-
dosi comunque ad un onorevole 
7° posto, felice del piazzamento 
e soprattutto soddisfatta per l’e-
vidente crescita personale. 
Il Judo Club è a Grezzana dal 
1980, grazie al maestro bene-
merito Auro Bertuzzi che portò 
per la prima volta sul territorio 
un’arte marziale. Centinaia di 
persone hanno calcato il tatami 
maturando i vari gradi. Sono sta-
ti aggiunti nell’albo delle cinture 

nere molti atleti ed 
alcuni di loro sono 
ora nello staff tec-
nico, composto da 
5 membri tra i quali 
la vicepresidente ed 
allenatore Chiara Si-
gnor; in copresenza 
con i tecnici Nicolas 

Olmi, Enrico Bragastini e Federi-
co Dal Corso seguono i 7 gruppi 
di corso, a partire dai bambini di 
5 anni fino agli adulti. L’obiet-
tivo è che gli atleti si sentano in 
un ambiente coinvolgente, sti-
molante ed inclusivo, crescendo 
attraverso i sani principi di cui il 
Judo si fa promotore.
Un aspetto che caratterizza l’as-
sociazione è sicuramente la com-
pletezza nelle proposte, su più 
fronti: si offre preparazione atle-
tica, si studiano i Kata di Judo con 
i quali si possono fare altrettante 
gare e c’è anche la possibilità di 
frequentare un corso di difesa 
personale. Il Judo è un connetto-
re sociale che si prefissa un’impor-
tante “mission”: stimolare la co-
operazione, la condivisione, con 
il sacrificio che si fa assieme che 
diventa utile ad entrambi le parti. 
Lo strumento di gioco è il corpo, 
il che dà una profonda conoscen-
za di sé stessi e dell’altro, un’au-
toconsapevolezza che si riporta 
nella quotidianità. Jigoro Kano, 
il fondatore, lo chiamava l’unione 
di corpo-mente-cuore.

“Mancava da tempo una serata così 
ad Avio”, “Non mi divertivo da una 
vita!”, “Questa notte non dormirò 
dall’emozione”, “Ma la faranno an-
che l’anno prossimo, vero?”
Queste sono state solo alcune 
delle esclamazioni al termine di 
“Avio’s got Talent”, serata orga-
nizzata lo scorso 3 febbraio pres-
so il teatro parrocchiale di Avio 
dalla filodrammatica “I Rusteghi” 
– che da mesi stava lavorando 
all’evento – che ha visto prota-
gonisti talenti pronti ad esibirsi 
nella propria arte.
Durante lo show, a cui hanno 
assistito quasi 500 persone, si 
sono alternati più di venti parte-
cipanti, locali e non, che hanno 

intrattenuto il pubblico cantan-
do, ballando, suonando e addi-
rittura recitando canzoni famo-
se accompagnati da strumenti e 
abiti folkloristici; numerosi sono 
stati anche gli sketch esilaranti e 
divertenti dei Rusteghi.
Al timone della conduzione dello 
show ha debuttato Davide Ema-
nuelli, ragazzo aviense che si 
è detto onorato di essere stato 
scelto dalla Compagnia per l’ine-
dito ruolo.
I Rusteghi stanno già lavorando 
alla prossima edizione di “Got 
Talent” e anche ad una possibile 
rappresentazione teatrale che li 
vedrebbe di nuovo protagonisti 
di una commedia. 

Nuove proposte 
sono quindi già in 
cantiere, per far 
divertire e vivere 
il paese di Avio.

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DEL GRUPPO 
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Il Comitato del Battucian porta il Carnevale a Peri
del Battucian, com’è chiamata la 
Peri carnevalesca, vestito a festa 
tra ali di folla. Alla sfilata ha parte-
cipato il Papà del Gnoco con la sua 
corte, altre maschere provenienti 
da diversi paesi della provincia e 
le majorette afrodite. A mezzo-
giorno il via alla distribuzione dei 
tanto attesi maccheroni: la prima 
“cotta” per gli anziani, poi le “pi-
gnate” in piazza, bevendo l’aperi-
tivo e aspettando il proprio turno 
con qualche fetta di cotechino, 
come vuole la tradizione da più di 
50 anni. Gran finale nel 
piazzale della chiesa con lo 
spettacolo animato dalle 
mascherine, premiate con 
caramelle e simpatici gio-
chi, per poi proseguire con 
la “pesatura” del cesto. Al 
calar del sole l’ultima “cot-
ta col peperoncino”. 

“Il Carnevale di Peri – raccontano i 
membri del comitato – rappresenta 
uno splendido momento di socializ-
zazione. Un ringraziamento a quan-
ti hanno contribuito alla riuscita. 
Anche quest’anno il ricavato del Car-
nevale sarà destinato in beneficen-
za”. “Doveroso è un ringraziamento 
a comitato e collaboratori – ha sot-
tolineato il sindaco di Dolcè Mas-
similiano Adamoli – per lo spirito 
di solidarietà di questa iniziativa a 
dimostrazione che molte persone 
hanno a cuore il proprio paese”.

Grande successo in Val d’Adige 
per il Carnevale benefico di Peri, 
dal 1957, l’unico carnevale che si 
svolge nel Comune di Dolcè. La 
manifestazione è stata organizza-
ta anche quest’anno dal Comitato 
Carnevale benefico di Peri, Comi-
tato del Battucian, con protago-
nisti la Serenissima Duchessa e 
l’Eminentissimo Duca del Battu-
cian e tante mascherine. 
Il Carnevale ha aperto i battenti 
venerdì 16 febbraio con un aperiti-
vo serale, poi bigoli con le sardele, 
carne salà, tastasal e patatine frit-
te nella sede del gruppo alpini di 
Peri – nel segno di una consolidata 
tradizione – per proseguire con il 
torneo di briscola e il gran finale 
col lesso con la pearà. Domenica 
18, in una giornata illuminata dal 
sole, il carnevale si è svolto, come 
di consueto, per le vie del Ducato 

La freschezza del Gruppo Alfa anima Terragnolo

Il Gruppo Alfa, nato nel febbraio 
2019, è formato da ragazzi e ra-
gazze dai 15 ai 21 anni – quasi 
tutti residenti nel Comune di 
Terragnolo – che hanno voglia di 
trovarsi e stare assieme. In questi 
cinque anni abbiamo organizzato 
diverse attività e progetti con 
l’intenzione di coinvolgere non 
solo noi ma anche tutta la comu-
nità, collaborando con varie as-
sociazioni del territorio. 

Ci siamo poi avvicinati al 
Piano Giovani Valli del 
Leno e dal 2020 ad oggi 
abbiamo realizzato quat-
tro progetti: “People in 
the Forest”, “Io mi diffe-
renzio”, “Montagne di li-
bri”, “Tra-monti al mare”. 
Le nostre funzioni come 
gruppo informale sono 
quelle di organizzare 
eventi per un target pre-
valentemente giovanile 
o, semplicemente, di for-

nire il nostro aiuto ad altri gruppi 
nella gestione di eventi creati da 
questi ultimi. 
Lo scorso novembre ab-
biamo ideato e proposto 
alla popolazione il corso 
“La tecnologia è per 
tutti”. I tre appunta-
menti sono stati molto 
partecipati ed è stata 
una bellissima occasione 
non solo per avvicinare 

adulti ed anziani alla tecnologia 
tramite giochi e quiz, ma anche per 
riunire e coinvolgere la comunità 
in un prezioso scambio generazio-
nale. Abbiamo inoltre collaborato 
con diverse associazioni del nostro 
territorio durante le manifesta-
zioni natalizie “Din Don Dosso” e i 
Mercatini di Natale a Rovereto. 
Quest’anno sono in cantiere al-
tri due progetti: uno con il Piano 
Giovani Valli del Leno, l’altro con 
“Svolta” di Trento, per immagi-
nare e progettare insieme nuovi 
scenari per la nostra Valle. 
Sicuramente anche in questo 
2024 il nostro contributo sarà 

attivo e partecipe verso 
tutte le proposte di col-
laborazione con le altre 
realtà del territorio, 
per realizzare insieme 
eventi, attività e incon-
tri volti a migliorare e 
rendere più visibile il 
paese di Terragnolo. 

SEGUI 
IL GRUPPO!
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Peter Pan vola da trent’anni sui cieli del Trentino 
presso il Castello di Avio per 
conto del FAI. 
Man mano vennero coinvolti pe-
dagogisti, come Vincenzo Lom-
bardi, formatori ed esperti con 
i Ludobus, associazioni che già 
operavano sul territorio come il 
VKE di Bolzano e Tocatì di Vero-
na. Oltre ad organizzare mostre 
tematiche (sul giocattolo sicuro, 

sui giochi di una volta, sui giochi 
creativi, sui diritti dei bambini, 
sulla pace e i pregiudizi, ecc.), 
anche l’ambiente e l’ecologia, 
quando ancora non erano “di 
moda”, furono considerati una 
priorità, utilizzando materiali ri-
ciclabili nei laboratori, evitando 
sprechi, risparmiando l’energia 
partecipando tutti gli anni all’ini-
ziativa M’illumino di meno di Ca-
terpillar RAI Radio Due, sceglien-
do prodotti locali e biologici e 
sani sotto l’aspetto alimentare 
e sostenendo un progetto di sal-
vaguardia di foresta primaria in 
Ecuador. 

Ebbene sì, il mitico personaggio 
di Peter Pan ce l’ha fatta: ha vo-
lato per ben trent’anni sui cieli 
del Trentino ed anche più in là, 
inventando, organizzando, pro-
muovendo tantissime iniziative 
per bambini e genitori di Ala, 
Avio e non solo. 
Infatti, quest’anno l’associazio-
ne “Gruppo pedagogico Peter 
Pan di Ala e Avio” 
compie sei lustri.
Fu proprio nel 1994 
che alcuni genitori, 
i cui bimbi frequen-
tavano le scuole ma-
terne di Ala e di Avio, 
decisero di costituire 
l’associazione Peter 
Pan per condividere 
il percorso educativo 
dei propri figli parte-
cipando ai vari organi 
collegiali delle rispet-
tive scuole materne, 
elementari e medie 
e poter esprimere il 
proprio punto di vi-
sta sui vari aspetti 
educativi collaboran-
do con le istituzioni 
scolastiche. 
Ben presto ci si rese 
conto che, oltre a col-
laborare con le scuo-
le, era utile proporre 
ed organizzare inizia-
tive anche al di fuori dell’ambito 
scolastico, nei fine settimana 
oppure in occasione di eventi e 
feste sul territorio. Si cominciò, 
così, ad organizzare attività leg-
gere e divertenti come passeg-
giate nella natura, laboratori sul 
gioco con utilizzo di materiali di 
recupero, feste nei parchi gioco, 
con l’attenzione di proporre ini-
ziative coinvolgenti per bambini 
e genitori. 
Iniziarono le collaborazioni con 
le tradizionali feste di pae-
se quali “Ala città di velluto” e 
“Uva e dintorni” ad Avio e Sab-
bionara nonché le animazioni 

L’associazione si è anche impe-
gnata sul tema dei diritti umani 
con particolare attenzione ai 
diritti dei bambini, organiz-
zando giochi o letture sulla pace 
e partecipando, ogni anno il 10 
dicembre, alla giornata sui dirit-
ti umani.
In occasione dell’inaugurazione 
della sede presso il Parco Bastie 

di Ala è stato pro-
gettato e realizzato, 
insieme ai bambini, 
un grande murales 
sulla facciata. Per il 
decennale abbiamo 
pubblicato un prezio-
so ed utilissimo libro 
scritto come “manua-
le per genitori”, con 
la descrizione di tut-
te le nostre attività 
distinte per capitoli 
tematici e istruzioni 
per l’uso!
I vent’anni li abbiamo 
festeggiati organiz-
zando ad Ala e ad Avio 
una bellissima festa 
sui Giochi dal mondo.
Ed ora? A distanza di 
trenta anni? Noi ge-
nitori fondatori sia-
mo ancora animati da 
entusiasmo e piacere 
nel fare, ideare, spe-
rimentare, giocare. 

Probabilmente Peter Pan ci ha fat-
to rimanere un po’ bambini, in un 
mondo in cambiamento rispetto 
ai tempi del nostro debutto, dove 
risulta più difficile coinvolgere i 
nuovi giovani genitori, collabo-
rare con le realtà scolastiche, or-
ganizzare eventi. Ma noi continu-
iamo, perché tutti i bambini sono 
parte del mondo e, se cresceran-
no felici, sereni e amati, sarà più 
facile che diventeranno adulti più 
felici, sereni e disponibili a man-
tenere una comunità altruista, 
accogliente verso tutti gli esseri 
viventi, rispettoso dell’ambiente, 
sperando in un mondo migliore.
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I 50 anni degli Amici del Teatro di Serravalle
una brusca chiusura negli anni 
Sessanta. La ristrutturazione del 
1973 portò alla rinascita: al circo-
lo Enal nacque l’idea di cimentar-
si in una commedia – “L’avvocato 
Bagola”, per l’appunto – che ven-
ne poi riproposta in diversi teatri 
dei paesi vicini. Seguirono poi 
tante altre pièce, cui si aggiunse 

anche l’attività didattica 
con l’Istituto Comprensivo di 
Ala, con l’obiettivo di coin-
volgere anche giovani attori.
L’importante traguardo rag-
giunto quest’anno viene 
quindi ricordato e festeg-
giato riproponendo lo “spet-
tacolo-zero” che diede il via 
a tutto: una prima messa in 

scena ha avuto luogo lo scorso 
2 marzo a San Michele all’Adige, 
per poi riproporlo, qualche gior-
no dopo, presso l’auditorium co-
munale di Pomarolo, nel contesto 
della rassegna “Sipario d’oro”; 
una sorta di anteprima, in attesa 
del grande evento, in corso di ca-
lendarizzazione, che si terrà pres-
so il teatro di Serravalle.
Nel frattempo, gli Amici 
continuano a portare per 
il Trentino le loro comme-
die – “Na spera’ de sol” è 
una delle più apprezzate 
– con l’entusiasmo e la 
passione che li accom-
pagneranno anche per i 
prossimi 50 anni! 

A 50 anni esatti dalla prima messa 
in scena, torna “L’avvocato Ba-
gola”, la commedia di Guido Chie-
sa presentata nel lontano 1974 da 
una spumeggiante compagnia 
teatrale di nuova costituzione, il 
Gruppo Amici del Teatro di Ser-
ravalle. Teatro costruito nel lon-
tano 1907, ma che aveva subìto 

L’intensa attività del Circolo Oratorio Noi4 
Sono ben 15 anni che il Circolo 
Oratorio Noi4 si occupa della ge-
stione e organizzazione di attività 
ludico-ricreative e formative per 
bambini e adolescenti.
Nel 2009 infatti alcuni genitori 
e volontari decisero di offrire la 
propria disponibilità e sviluppa-
re diverse iniziative nel contesto 
dei gruppi giovanili parrocchiali 
e dell’oratorio di Nogaredo. Come 
indicato dal nome scelto, inizial-
mente erano 4 le frazioni coinvol-
te – Nogaredo, Brancolino, Sasso 
e Noarna – per poi “estendere” 
il bacino d’utenza anche a Villa 
Lagarina e, più recentemente, ad 
Isera: attualmente sono ben 400 
i tesserati del Circolo tra bambini, 
ragazzi ed adulti.
Durante l’anno, grazie alla presen-
za di un gruppo di una ventina di 
giovani volontari adulti, l’associa-
zione si occupa del coordinamento 
di due gruppi, composti da ragazzi 
delle età delle superiori che set-
timanalmente si incontrano per 
formarsi rispetto a tematiche di 
attualità, per incontri esperienzia-
li e formativi sul sé e per la realiz-

zazione di attività di sostegno e 
raccolta fondi per enti terzi. 
L’estate è caratterizzata dall’or-
ganizzazione dei campeggi 
estivi – rivolti a giovani fre-
quentanti le scuole elementari, 
medie e superiori – che coin-
volgono ogni anno fino a 100 
partecipanti, oltre alla 
trentina di volontari che 
gratuitamente offrono 
il proprio servizio come 
cuochi ed animatori. 
Si svolgono inoltre di-
verse attività di soste-
gno alle realtà del ter-
ritorio e di volontariato 
internazionale: la gior-
nata di raccolta viveri denomina-
ta “Con le mani in pasta” che da 
molti anni viene realizzata sul ter-
ritorio a favore della Caritas loca-
le, a cui si aggiungono ulteriori 
occasioni di raccolta fondi per 
altre realtà in zone svantaggia-
te del mondo quali l’Operazione 
Mato Grosso e la missione di Tura, 
in Tanzania. Ogni evento è realiz-
zato grazie al coinvolgimento e 
alla collaborazione degli almeno 

30 giovani che regolar-
mente partecipano agli 
incontri settimanali e 
all’organizzazione delle 
attività estive, e pun-
terà al coinvolgimento 

di altri ragazzi esterni a queste 
realtà. Azione centrale dell’asso-
ciazione è dunque quella di crea-
re occasioni e opportunità per il 
coinvolgimento dei ragazzi e dei 
giovani del territorio per offrire 
loro occasioni di crescita perso-
nale, di gruppo e per spingerli ad 
impegnarsi attivamente e con-
cretamente nell’aiuto e sostegno 
di persone o comunità in situazio-
ne di bisogno.

SCOPRI  
DI PIÙ!

SEGUI  
IL CIRCOLO
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Il valore della pet therapy  
con la Casa dei Musicanti

Ciclistica di Ala all’avventura 
La Società Ciclistica Ala ha mes-
so in calendario per il prossimo 
maggio 2024 la 1^ edizione di 
“AAA allo sbaraglio – unsuppor-
ted travel cycling adventure”.
L’edizione zero, organizzata lo 
scorso anno, ha infatti incontra-
to l’entusiasmo e l’apprezzamen-
to dei partecipanti, i quali hanno 
evidenziato la positiva emozione 
di aver vissuto un viaggio ciclisti-
co – con partenza da Ala e arrivo 
al delta del Po (e ritorno) – senza 
nessun vincolo, modellato sulle 
loro necessità, senza alcun pro-

gramma od orario da rispettare. 
Molti gli incontri fortuiti come 
il gruppo di pescatori di cefali 
che hanno aiutato i ciclisti a su-
perare un ponte semi-crollato, 
così come i comuni contrattempi 
in cui sono incorsi, ad esempio 
una nottata in tenda con un for-
tissimo diluvio, alcuni problemi 
meccanici o qualche guaio fisico. 
Tutti i partecipanti hanno chiesto 
di ripetere la forte esperienza, da 
qui la pianificazione dell’edizio-
ne numero 1. Il percorso è stato 
individuato in un circuito di circa 

600 km da percorrere in 6 gior-
ni: partenza da Ala, passaggio al 
Passo del Tonale per poi scendere 
a Edolo, seguendo poi il corso del 
fiume Oglio, la ciclabile del lago 
d’Iseo e, nella Pianura Padana, 
ancora un tratto dell’argine del 
fiume Oglio fino a Mantova e ri-
torno ad Ala.
Per questa prima edizione, ac-
canto ai ciclisti “unsupported”, 
ovvero coloro che dormiranno 
in tenda o all’aperto e si pre-
pareranno pranzo e cena auto-
nomamente, è stata inserita, a 
richiesta di un gruppo di soci, 
la categoria “supported”. Per 
questi ciclisti il percorso sarà lo 
stesso ma con partenza ed arrivo 
in luogo certo e sistemazione in 
strutture alberghiere.
La partenza dal piazzale Vicentini 
ad Ala è stata programmata per il 
20 maggio 2024 alle ore 8.00!

La Casa dei Musicanti APS è un’as-
sociazione che si occupa di Inter-
venti Assistiti con gli Animali 
(pet therapy) educativi e ludici 
rivolti a tutti con l’aiuto di tre asi-
ni, due coniglietti nani, due gal-
letti, una gatta e un cane. 
Gestisce un centro specializzato in 
I.A.A. a Borgo Sacco di Rovereto, 
dove realizza progetti educativi 
individuali e di gruppo con la pre-
senza di un’equipe multidiscipli-
nare formata da professionisti del 
sociale, coadiutori dei vari ani-
mali e una veterinaria. Tramite le 
sue attività e i suoi progetti pun-
ta ad aiutare le persone e a dare 
loro uno spazio in cui stare bene 
in sintonia con gli animali, con la 
natura e con gli altri. 
Tra i tanti progetti, in questo pe-
riodo dell’anno, volontari e ope-
ratori stanno organizzando i cam-

pus estivi per bambini, ragazzi e 
giovani che potranno godersi le 
vacanze facendo esperienze in un 
clima rilassato a stretto contatto 
con la natura, in uno spazio libe-
ro e di benessere all’aperto. 
In particolare per i ragazzi e ra-
gazze di età compresa tra gli 11 e 

i 14 anni a luglio 
sono in program-
ma tre settimane 
dedicate all’au-
tonomia e alla 
socialità con temi diversi (tenda, 
barca e montagna), mentre per 
i ragazzi delle scuole superio-
ri l’associazione organizza due 
settimane a fine giugno durante 
le quali insieme agli educatori si 
affronteranno temi sociali, cul-
turali o di attualità, oltre a fare 
esperienze di accudimento degli 
animali. Il secondo weekend di 
maggio è in programma la “Festa 
Internazionale dell’Asino”, con 
attività gratuite per tutte le età e 
la possibilità di entrare nei recin-
ti insieme agli operatori e ai vo-
lontari per conoscere gli animali. 
Per i giovani ci sarà musica live 
alla sera. 

VISITA IL 
NOSTRO SITO
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